
Libertà di stampa 
minacciata 
La polizia fa un appello: 
“Denunciate le intimidazioni”

Un’emer-
g e n z a 
che si 

evidenzia pla-
sticamente in 
oltre  300 casi 
all’anno di 
minacce e in-
timidazioni ai 
danni di chi si 
occupa quotidianamente di informare correttamen-
te i cittadini e garantire così un diritto previsto dalla 
Costituzione.

A PAG. 2

Il presidente del Cdt 
Mauro Gioielli primeggia
Un’eccellenza l’ufficio stampa 
del Comune di Isernia

L’informazione primeggia nelle performance dei dipendenti 
del Comune di Isernia, uno dei primi centri italiani ad ap-
plicare la Legge 150/2000 sulla comunicazione pubblica.
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Speciale premiazioni 
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Un evento sulla 
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Un corso su oblìo e suicidi 
con Carlo Bartoli
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 Antonio Lanza

Il ricercatore storico, per di-
letto o per mestiere, il più 
delle volte reputa fonda-

mentale iniziare la ricostruzio-
ne di un evento partendo dai 
giornali del tempo, reputandoli 
come la prima “cornice” di ve-
rità, entro la quale racchiudere 
successivamente ogni ulteriore 
approfondimento. Lo spun-
to, la traccia, è molto spesso 
proprio il pezzo buttato giù 
decenni prima. Oppure uno 
scatto faticosamente realizzato 
e mandato in stampa, in un’e-
poca priva di tecnologie infor-
matiche. Archivi e biblioteche 
custodiscono le copie cartacee a 
disposizione degli studiosi e, in 
alcuni casi, è stato anche avvia-
to un lodevole processo di scan-
sione e riordino delle annate 
disponibili, con annessa fruibi-
lità in rete. Custodire i giornali 
del tempo significa tramanda-
re alle future generazioni fatti 
e curiosità legate al territorio, 
alla sua storia ed alle sue più 
intime emozioni. Senza questo 
lavoro puntuale e certosino re-
alizzato da chi ci ha preceduto, 
mai avremmo oggi saputo che 
in piena contestazione giovani-
le del ’68, un papà armato di 
scala ha espugnato il Magistrale 
di Campobasso per riportare a 
casa sua figlia. 
Ma è solo un esempio, finaliz-
zato a circoscrivere l’attenzione 
su una riflessione: i tempi sono 
cambiati e come ben sappiamo 
oggi dominano i telematici, i 
cui archivi sono on-line e quin-
di sempre fruibili. Augurando 
lunga vita e le migliori fortune 
giornalistico/editoriali ad ogni 
testata telematica, sorge sponta-
neo un quesito: cosa ne sarà dei 
loro archivi in caso di cessazio-
ne dell’attività? Pensiamo per 
un attimo ad @ltroMolise: un 
eccellente pioniere dell’on-line, 
ottime penne, inchieste di spes-
sore, per quanto ricordo anche 
una interessantissima (ed unica 
a quel tempo) occasione di fo-
rum fra lettori sulle problemati-
che locali più disparate. 

continua a pag. 11

Quando 
la cronaca 

diventa 
ricerca 
storica
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NEWS
L’OdG Molise sostiene 
il Campobasso 
Calcio
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RICONOSCIMENTI
Mattarella: “Garanzia 
pubblica per la previdenza 
dei giornalisti”
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GRAZIE DI TUTTO 
PRESIDENTE

La lingua dei segni 
è un dovere giornalistico

Ad inaugurare la prima lezione nella sede di via 
XXIV maggio, il presidente e il vice presidente 
dell’Ordine Vincenzo Cimino e Cosimo Santi-

mone. Un evento unico, fortemente voluto e inseguito 
da mesi dal Consiglio dell’Ordine molisano, ha visto il 
plauso dell’Ordine degli psicologi del Molise, degli edito-
ri, della categoria, della presidenza della Giunta regionale.
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I doveri dell’informazione 
dietro le sbarre

Direttive a tutela di coloro che sono privati 
della libertà, perché in debito con la Giusti-
zia. Sono il cardine sul quale si è sviluppato 

il corso di aggiornamento professionale, indetto dal 
nostro Ordine regionale, in collaborazione con la 
Comunità Iktus di Guglionesi, retta dal collega, il 
reverendo don Benito Giorgetta. 
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ATTUALITÀ 
A Termoli presentato 
il libro di Sabrina Lembo 
incentrato sulla violenza
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Il nostro 
ricordo 
di Pasquale 
Lombardi
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MUTUO SOCCORSO: Bene il tavolo tecnico, serve una riforma profonda dell’editoria

Inpgi, slitta il commissariamento

Via libera a un emendamento al dl 
Sostegni bis che sposta al 31 di-
cembre 2021 il termine per la mes-

sa in sicurezza dell’Istituto. Per il segretario 
Fnsi, «si tratta di un punto di partenza, 
non certo di arrivo. Il premier Draghi - ri-
leva - avvii al più presto un tavolo politico 
per affrontare le criticità del settore». Ma-
celloni: «Pronti al confronto per affrontare 
i nodi strutturali della crisi».
Slitta dal 30 giugno al 31 dicembre 2021 
la sospensione del commissariamento 
dell’Inpgi, l’Istituto di previdenza dei 
giornalisti. Lo prevede un emendamento 
del Pd al dl Sostegni bis, approvato dalla 
Commissione Bilancio della Camera. L’o-
biettivo, si legge nel testo, è quello di “con-
sentire i necessari approfondimenti che sa-
ranno svolti da una commissione tecnica” 
composta da rappresentanti del ministero 
del Lavoro, del dipartimento per l’Editoria 
della presidenza del Consiglio dei ministri, 
del ministero dell’Economia, di Inps e In-
pgi. La commissione dovrà “concludere i 
lavori entro il 20 ottobre 2021”. 
Per la presidente dell’Inpgi, Marina Ma-
celloni, «l’istituzione di una commissione 

tecnica che affronti i nodi della crisi strut-
turale dell’Inpgi è una buona notizia e noi 
siamo pronti a confrontarci con tutti gli 
attori del sistema in qualunque momento, 
tenuto conto della rilevanza istituzionale 
dell’attività che l’Inpgi svolge nel panora-
ma della previdenza italiana». 
Nel ringraziare i deputati Filippo Sensi, 
Nicola Pellicani, Andrea Frailis e Massi-
miliano Capitanio, che hanno presentato 
l’emendamento, la presidente ribadisce 
che «qualunque soluzione si vorrà indivi-
duare per la stabilità dei conti dell’Inpgi 
non potrà prescindere da una seria analisi 
delle difficoltà e delle prospettive di rilan-
cio dell’intera filiera dell’informazione, un 
settore che da troppo tempo subisce tra-
sformazioni pesanti che hanno bloccato 
crescita, sviluppo e lavoro. Sono certa – 
conclude Macelloni – che la commissione 
troverà le soluzioni più adeguate a tutelare 
il sistema di welfare dei giornalisti italiani 
e a garantire il rafforzamento economico 
dell’intero settore». 
«L’approvazione dell’emendamento al de-
creto Sostegni bis per l’avvio di un tavolo 
tecnico per la messa i sicurezza dell’Inpgi 

è un passaggio importante, di cui va dato 
atto al primo firmatario, l’onorevole Filip-
po Sensi, e ai partiti di maggioranza che 
l’hanno condiviso», commenta il segreta-
rio generale della Fnsi, Raffaele Lorusso.  
«Si tratta – aggiunge – di un punto di 
partenza, non certo di arrivo. È evidente, 
infatti, che la salvaguardia dell’Istituto non 
possa prescindere da una riforma profon-
da dell’editoria. Per tale ragione è neces-
sario che il presidente del Consiglio, Ma-
rio Draghi, riprenda la proposta di legge 
dell’editoria 5.0 e avvii al più presto un ta-
volo politico a Palazzo Chigi per affrontare 
le criticità legate alla transizione al digitale, 
all’indebolimento e allo sfruttamento del 
lavoro dei giornalisti e all’uso degli am-
mortizzatori sociali». 
Nel frattempo, conclude Lorusso, «sareb-
be auspicabile che riprendesse l’iter parla-
mentare di alcune proposte di legge ferme 
da tempo, come quella per contrastare le 
querele bavaglio, e che fosse finalmen-
te convocato il tavolo per la definizione 
dell’equo compenso, più volte annunciata 
e ormai diventata un argomento buono 
per parlare ai convegni».

INCONTRO A ROMA Aggressioni e ricatti a chi si occupa quotidianamente di informazione

Libertà di stampa minacciata, la Polizia 
criminale: “Denunciate le intimidazioni”
Un’emergenza che si 

evidenzia plastica-
mente in oltre  300 

casi all’anno di minacce e in-
timidazioni ai danni di chi si 
occupa quotidianamente di in-
formare correttamente i citta-
dini e garantire così un diritto 
previsto dalla Costituzione. È 
quanto ha confermato l’incon-
tro a più voci tenutosi a Roma 
sotto l’egida dell’Ordine dei 
giornalisti (Odg) e della Di-
rezione centrale della Polizia 
criminale. Ad introdurre il di-
battito il presidente del Con-
siglio nazionale dell’Ordine 
dei giornalisti Carlo Verna e il 
prefetto Vittorio Rizzi, viceca-
po della Polizia e direttore cen-
trale della Polizia criminale. Il 
seminario è stato coordinato 
da Gianni Maria Stornello, 
membro del comitato esecu-
tivo nazionale dell’Ordine dei 
giornalisti e da Stefano Delfini 
per la Polizia criminale.
Il presidente del Cnog Verna 
ha ribadito il peso che hanno 
le querele temerarie nei con-
fronti della libertà di stampa 
ed ha evidenziato la soddisfa-
zione per la recente sentenza 
della Corte Costituzionale 
contro il carcere obbligatorio 
ai giornalisti nei casi di diffa-
mazione. 
Di fronte al fluire dei dati, dei 
racconti e degli episodi anche 

sofferti che si sono alternati 
nel corso dell’incontro è ine-
vitabile riflettere ulteriormente 
sull’impegno, e pure sul quo-
tidiano sacrificio di migliaia 
di giornalisti, taluni oscuri 
e perfino mal pagati, che af-
frontano, spesso rischiando, 
il mestiere del raccontare, il 
servizio dell’ informazione, la 
voglia di soddisfare l’attesa di 

chi vuol essere informato.  Di-
nanzi a realtà patite da parec-
chi giornalisti (i numeri sono 
in crescendo) ci si misura con 
la salda determinazione di cro-
nisti che, giorno dopo giorno, 
confermano la volontà di tener 
dritta la schiena. 
Alcuni  di loro (Antonella Na-
poli, Michele Albanese) paga-
no da blindati il piacere  e il 

dovere di informare. Conforta 
che le Forze dell’Ordine siano, 
con crescente consapevolezza, 
a fianco e a tutela di chi si batte 
per  affermare il diritto-dove-
re di diffondere ogni verità. Il 
monitoraggio attuato dalla Po-
lizia e da altri organismi inve-
stiti dal ministero dell’Interno 
sta registrando la moltiplica-
zione, a danno dei giornalisti, 

di intimidazioni e    aggressio-
ni.  Numeri che, specie fra i 
sentieri nascosti della rete ap-
paiono, mese dopo mese, più 
allarmanti. Dilagano i “banditi 
della tastiera” e i “seminatori di 
odio”. 
Però è sempre più palese anche 
la vicinanza della forze schiera-
te a prevenzione  di certi reati 
e a difesa del giornalismo sano. 

E proprio queste forze, anche 
nell’occasione, hanno incitato 
a denunciare perfino i sem-
plici segnali di intimidazione 
o di violenza: “Il vostro lavo-
ro – hanno scandito – dovete 
proteggerlo anche bloccando 
sul nascere le iniziative illegali 
di chi vi vorrebbe meno liberi 
e più inginocchiati davanti alle 
prepotenze”.

 FNSI

Sostegni bis, via libera 
a un OdG per «porre 
al centro difesa del lavoro 
e tutela dell’informazione»

Il testo, proposto dai deputati Pellicani e Sensi, impegna 
il governo a valutare l’opportunità di approvare una serie 
di «interventi prioritari», fra cui la riforma dell’editoria, 

l’allargamento della platea contributiva dell’Inpgi, l’attua-
zione della legge sull’equo compenso.
«Valutare l’opportunità di porre al centro del confronto 
politico la difesa del lavoro e la tutela dell’informazione 
attraverso l’approvazione di una serie interventi». Questo 
l’impegno cui il governo è chiamato in base a un ordine del 
giorno proposto dai deputati Pellicani e Sensi e approvato 
dalla Camera durante il dibattito sulla conversione in legge 
del decreto Sostegni bis. 
Nel testo, che richiama le criticità del mercato del lavoro nel 
mondo dell’informazione e la situazione di difficoltà che sta 
attraversando l’Inpgi – con le inevitabili ripercussioni su un 
settore che è uno dei pilastri su cui si fonda la democrazia 
– vengono anche indicati alcuni degli «interventi prioritari» 
necessari: aprire un tavolo per riscrivere la legge dell’edito-
ria, che risale al 1981, coinvolgendo tutte le parti sociali; an-
ticipare l’allargamento della platea contributiva dell’Inpgi, 
già previsto dalla legge; aprire un confronto volto a superare 
il precariato; dare immediata attuazione alla legge sull’equo 
compenso. 
«È necessario – si legge fra le premesse dell’ordine del giorno 
– un provvedimento che ponga al centro la difesa del lavoro 
e la tutela dell’informazione. Nel settore dell’informazione 
il lavoro è per molti sempre più precario e questo comporta 
un’informazione di qualità bassa e dei cittadini meno infor-
mati».

On . Filippo Sensi On. Nicola Pellicani

All’incontro ha partecipato il presidente del consiglio nazionale dei giornalisti Carlo Verna
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LAMORGESE: Fenomeno odioso, al lavoro per contrastarlo

Gravi le intimidazioni 
contro i giornalisti

ELEZIONI AMMINISTRATIVE  L’Agcom adotta un documento di indirizzo 

Per assicurare correttezza, completezza 
e imparzialità dell’informazione

Intervenendo all’Università 
La Sapienza di Roma per 
la presentazione di un li-

bro, la ministra Lamorgese ha 
ricordato l’impegno del Vimi-
nale, con il capo della Polizia e 
il prefetto Rizzi, al fianco dei 
rappresentanti della categoria. 
«Facciamo diversi incontri, 
seguendo con molta attenzio-
ne», ha evidenziato.
«Con il capo della Polizia e il 
prefetto Rizzi stiamo lavoran-
do con il Consiglio nazionale 
dell’ordine dei giornalisti e la 
Federazione nazionale della 
stampa per prevenire e con-
trastare un fenomeno odioso 
come quello degli atti intimi-

datori nei confronti dei rappresentanti della stampa. Facciamo per questo 
diversi incontri, seguendo con molta attenzione. Importante è che tutte le ca-
tegorie sentano che le forze di Polizia sono con loro, che lavorano per miglio-
rare quelle che sono le attività che quotidianamente vengono portate avanti». 
Lo ha detto la ministra dell’Interno, Luciana Lamorgese, intervenendo all’U-
niversità La Sapienza di Roma per la presentazione del volume ‘Investigare 
4.0 - Criminologia e Criminalistica - Viaggio nel mondo delle indagini’.  
Secondo la titolare del Viminale «è importante il continuo sviluppo dei siste-
mi investigativi, affinamento delle professionalità e delle tecniche in modo da 
corrispondere sempre con maggiore efficacia e maggiore tempestività alle sfide 
della sicurezza del domani». (Adnkronos)

NOMINE Durante l’Assemblea nazionale il 1° luglio 2021 è stato eletto il nuovo Consiglio di amministrazione della società nazionale di Muto Soccorso

Casagit Salute, Gianfranco Giuliani nuovo presidente

È stato proclamato dal Con-
siglio di amministrazione 
eletto Gianfranco Giuliani 

nuovo presidente dalla 4° Assem-
blea nazionale dei rappresentanti 
dei soci. In Cda anche Gian-
franco Summo (vicepresidente 
vicario), Grazia Maria Napoli 
(vicepresidente), Andrea Artizzu 
(segretario), Laura Berti, Tizia-
na Bolognani, Claudio Cuma-
ni, Guido Filippi, Carlo Ercole 
Gariboldi, Stefania Tamburello, 
Carola Vai e Alessandra Costante 
(rappresentante della Fnsi).

L’Assemblea nazionale di Casa-
git Salute ha eletto, giovedì 1° 
luglio 2021, il nuovo Consiglio 
di amministrazione della So-
cietà nazionale di Mutuo Soc-
corso, costituita dai giornalisti 
italiani. Il Cda si è immediata-
mente riunito eleggendo pre-
sidente Gianfranco Giuliani. 
Vicepresidente vicario è Gian-
franco Summo, vicepresidente 
Grazia Maria Napoli, segreta-
rio del Cda Andrea Artizzu. 
Il Consiglio di amministrazio-
ne si completa – in parità di 

rappresentanza di genere – con 
Laura Berti, Tiziana Bologna-
ni, Claudio Cumani, Guido 
Filippi, Carlo Gariboldi, Ste-
fania Tamburello, Carola Vai e 
Alessandra Costante come rap-
presentante della Federazione 
nazionale della Stampa italiana. 
Gianfranco Giuliani, 59 anni, 
caposervizio in Cronaca al 
quotidiano “La Prealpina” di 
Varese, ha ricoperto nel prece-
dente mandato il ruolo di vica-
rio con l’ex presidente Daniele 
Cerrato.

Il Consiglio dell’Agcom, in 
vista delle prossime elezio-
ni amministrative, pur non 

essendo ancora il periodo re-

golato dalle normative a tutela 
della par condicio elettorale, 
ha formulato un atto di indi-
rizzo. Lo ha reso noto la stessa 

Autorità con un comunicato, 
mediante il quale evidenzia 
che l’atto adottato richiama 
tutti i fornitori di servizi di 
media audiovisivi e radiofonici 
al rigoroso rispetto dei principi 
di completezza, imparzialità e 
correttezza dell’informazione 
nei notiziari e nei programmi 
di approfondimento. 
Nel rispetto dell’autonomia 
editoriale e giornalistica, spe-
cifica l’Autorità, le emittenti 
sono tenute a garantire a tutti 
i soggetti interessati analoghe 
opportunità allorquando nei 
programmi di informazione 
assuma carattere rilevante l’e-
sposizione di opinioni e va-
lutazioni politico-elettorali 
attinenti alla tematica delle 
prossime elezioni amministra-
tive, in modo da contribuire 
alla formazione di una opinio-
ne pubblica consapevole e in-
formata. 
L’Autorità si riserva di verifica-
re il rispetto del provvedimen-
to attraverso la propria attività 
di monitoraggio.

Inpgi: Macelloni, pronti a confrontarci 
per affrontare i nodi strutturali della crisi

“L’istituzione di una commis-
sione tecnica che affronti i 
nodi della crisi strutturale 

dell’Inpgi è una buona notizia e noi 
siamo pronti a confrontarci con tut-
ti gli attori del sistema in qualunque 
momento, tenuto conto della rilevan-
za istituzionale dell’attività che l’Inpgi 
svolge nel panorama della previdenza 
italiana”. Lo ha detto la Presidente 
dell’Inpgi, Marina Macelloni com-
mentando il via libera della Com-

missione Bilancio della Camera all’e-
mendamento al disegno di legge di 
conversione del decreto legge c.d. “So-
stegni Bis”, che proroga al 31 dicembre 
la sospensione del commissariamento 
dell’Istituto. Nel ringraziare i deputati 
Filippo Sensi, Nicola Pellicani, Andrea 
Frailis e Massimiliano Capitanio, che 
hanno presentato l’emendamento, la 
Presidente ha ribadito che qualunque 
soluzione si vorrà individuare per la 
stabilità dei conti dell’Inpgi non potrà 

prescindere da una seria analisi delle 
difficoltà e delle prospettive di rilancio 
dell’intera filiera dell’informazione, 
un settore che da troppo tempo subi-
sce trasformazioni pesanti che hanno 
bloccato crescita, sviluppo e lavoro. 
“Sono certa – ha concluso la Presiden-
te – che la commissione troverà le so-
luzioni più adeguate a tutelare il siste-
ma di welfare dei giornalisti italiani e a 
garantire il rafforzamento economico 
dell’intero settore”.

L’Ufficio stampa del Comune di Isernia, un’eccellenza: è in regola e ottiene la valutazione massima

Il presidente del Cdt Mauro Gioielli primeggia
L’informazione primeggia 

nelle performance dei di-
pendenti del Comune di 

Isernia, uno dei primi centri italia-
ni ad applicare la Legge 150/2000 
sulla comunicazione pubblica.
Il giornalista professionista Mauro 
Gioielli, coordinatore dell’Ufficio 
stampa del capoluogo e attuale 
presidente del Consiglio di disci-
plina territoriale dell’Odg Molise, 
è stato protagonista di risultati di 
eccellenza rispetto a tutte le al-
tre figure professionali operanti 
nell’ente. Gioielli, fin dalla prima 
attuazione del D.Lgs. 150/2000, 
– che stabilisce di misurare, va-

lutare e premiare la performance 
del personale delle amministra-
zioni pubbliche, con conseguente 
valorizzazione di merito degli im-
piegati più produttivi – ha sem-
pre ottenuto, anno dopo anno, la 
massima valutazione attribuibile, 
risultando primo in tutte le gra-
duatorie e il più efficiente dipen-
dente del Comune. 
“Un grazie – ha sottolineato Gio-
ielli – lo devo all’Assostampa Mo-
lise che ha pervicacemente difeso 
la legittimità dell’allora ammini-
strazione Melogli, di creare l’uffi-
cio stampa e delle relazioni con il 
pubblico, selezionando il respon-

sabile tra i dipendenti in organi-
co. Il puntuale inquadramento 
contrattuale, infatti, avvenne solo 
dopo il deciso sostegno sindacale 
al mio ricorso presso il Giudice 
del Lavoro”. Mauro Gioielli è una 
eccellenza della pubblica ammi-
nistrazione italiana e, sulla scorta 
del suo esempio, l’Assostampa 
ribadisce il proprio impegno af-
finché la Legge 150 possa sempre 
più risultare efficace strumento 
di collocazione lavorativa e di 
specializzazione professionale per 
i tanti colleghi precari o disoccu-
pati. Gli auguri al collega Gioielli 
dall’Odg Molise.

Palazzo 
San Francesco 
è uno dei pochi 
Municipi 
in Molise 
ad applicare 
la legge 
150/2000 
sulla 
comunicazione 
pubblica  Il presidente del consiglio di disciplina territoriale Mauro Gioielli

Marina Macelloni

Luciana Lamorgese

Il nuovo presidente nazionale di Casagit salute Gianfranco Giuliani
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CAMPOBASSO Se n’è discusso in un incontro formativo al bocciodromo comunale di Campobasso

Finalmente un corso su suicidi, oblìo     e diritto alla privacy
e n e r d ì 
9 lu-

glio u.s. al 
bocciodromo 

comunale di via 
Insorti d’Ungheria 

a Campobasso, alla 
presenza di un nutri-

to gruppo di cronisti, 
si è tenuto un corso for-

mativo deontologico per 
la formazione professio-

nale continua dal titolo: “Il 
suicidio, la privacy e il diritto all’oblio. 
Il rapporto tra informazione e la privacy, 
tra l’umiltà e il dovere di cronaca”. 
I relatori del meeting, di indubbio spes-
sore professionale e culturale, sono stati: 
il presidente dell’Ordine dei giornalisti 
del Molise, Vincenzo Cimino, il vice-
presidente dell’organismo, dott. Cosi-
mo Santimone, il presidente dell’Ordi-
ne dei giornalisti della Toscana, Carlo 
Bartoli e il presidente dell’Assostampa 
Molise, Giuseppe Di Pietro.
Prima di entrare nel vivo della lezione 
di formazione, sono state consegnate 
le targhe ricordo ai colleghi giornalisti 
che hanno maturato i trenta, quaranta e 
cinquanta anni d’iscrizione all’organiz-
zazione e le pergamene agli iscritti del 
2019 e del 2020.
In seguito è cominciata la trattazione 
di un argomento molto delicato, come 
quello del suicidio, ribadendo che va 
esposto con molto tatto, portando a 
conoscenza del lettore soltanto le noti-
zie essenziali per adempiere al diritto di 
cronaca, sancito dalla Costituzione ita-
liana, omettendo dati sensibili, quali le 

generalità e la foto della persona che ha 
commesso il tragico gesto, riferimenti al 
luogo dov’è situata la sua abitazione e i 
particolari più scabrosi dell’evento.
A seguire, sono stati presentati degli 
esempi di testate giornalistiche che non 
hanno rispettato le direttive succitate, 
contravvenendo quindi alle regole eti-
che fissate per tali accadimenti.
Ancora una volta l’Ente dei giornali-
sti del Molise si è mostrato sensibile 
nei confronti di tematiche complesse 
e delicate, come già sta facendo con i 
diversamente abili, istituendo un ciclo 
di lezioni sulla lingua di segni, oppure, 
cercando una nuova sede dell’Ordine 

adatta per coloro che hanno difficoltà 
motorie.
Ma cerchiamo di conoscere meglio i 
premiati con i riconoscimenti per i tren-
ta, quaranta e cinquanta anni d’iscrizio-
ne all’ente, ai quali sono stati posti tre 
quesiti:
1.	 Cosa l’ha appassionata ad intra-

prendere l’attività di Giornalista?
2.	 Mi può raccontare brevemente la 

sua carriera di cronista?
3.	 Reputa difficile nella nostra regione 

e in Italia questo mestiere?
speciale a cura 

di Domenico Pio Abiuso

AUGURI

AUGURI AUGURI

Francesco 
Salati 
(30 anni) 

“Ho svol-
to il 
c i -

neoperatore nella 
TGR Molise e sono 
felicemente pensio-
nato. In RAI non 
trattavamo accadi-
menti di suicidio, 
tranne in casi parti-
colari o riguardanti 
personalità di rilie-
vo”.

Pietro 
Colagiovanni 
(30 anni) 

“Durante il percor-
so di studi i miei 
professori, sin dal-

le medie, notavano e apprezza-
vano la mia capacità di scrivere 
ed anche la mia facilità nel far-
lo. Ma questo non è sufficiente 
per iniziare la professione di 
giornalista. Personalmente sin 
da ragazzo il giornalismo era 
per me un mondo affascinan-
te e importante. La mia inna-
ta curiosità mi spingeva verso 
questa opportunità di lavoro e 
di vita verso la quale inevitabil-
mente mi sono avviato sin dai 
tempi della scuola (editavo un 
giornale studentesco del Liceo 
Classico, che fece anche un 
certo clamore con alcuni arti-
coli non proprio in linea con il 
pensiero dominante). Al netto delle iniziative scolastiche iniziai a collaborare appena finito il 
Liceo con la pagina regionale de Il Tempo, allora l’unica testata di carta stampata locale. Suc-
cessivamente iniziai una lunga collaborazione con il settimanale Molise Oggi, collaborazione 
che nel 1989 mi portò all’iscrizione nell’albo dei pubblicisti. Contemporaneamente collabo-
ravo, svolgendo proprio il ruolo di cronista, con le emittenti televisive locali, prima Trc poi 
Telemolise. Sul finire del 1989 fui scelto, giovanissimo (avevo appena 23 anni) quale direttore 
responsabile di un nuovo settimanale locale il “Corriere del Molise”. Da lì la mia vita divenne 
diversa e furono anni di grande impegno e di grande successo, di grande passione e di grande 
lavoro, anni indimenticabili. Agli inizi del nuovo secolo divenni editore del “Settimanale del 
Molise” testata  tra le prime ad avere un sito di informazione online Informamolise, la testata 
che oggi ancora edito e dirigo. Benché sia un imprenditore con il gruppo Terminus, attivo nel 
settore della formazione e della consulenza, il primo amore, il giornalismo non lo posso mai 
scordare. La mia storia dimostra quanto difficile sia la professione di giornalista, specie se la si 
vuole svolgere libera da condizionamenti o da ordini di scuderia. Occasioni di lavoro adegua-
te ce ne sono pochissime, il precariato dilaga e si mortificano le potenzialità dei giovani. Per 
questo devo ringraziare l’amico e presidente Vincenzo Cimino per lo sforzo titanico che sta fa-
cendo per ridare dignità e prospettiva alla nostra professione. Ma è un mondo complesso, dove 
ci sono pochi investimenti, molta invadenza della politica e da ultimo anche la concorrenza 
sleale di influencer, blogger, social media star che di professione giornalistica non sanno nulla 
ma inquinano, con la loro onnipresenza i pozzi della corretta informazione. Detto questo però 
per me il giornalismo resta il lavoro più bello del mondo e, se si ha la stessa passione bisogna, 
comunque svolgerlo, contro tutto e contro tutti.”

Mauro 
Carafa 
(30 anni) 

“Ho iniziato spinto 
dalla mia passio-
ne per il calcio. 

Ho scritto i miei primi articoli 
per gioco, facendo la cronaca 
di  partitelle tra amici. Poi ho 
cominciato ad usare un piccolo 
registratore per descrivere parti-
te immaginarie ispirandomi alla 
trasmissione radiofonica ‘’Tutto 
il calcio minuto per minuto’’. Lo 
sport come metafora della vita è 
stata una grande e formativa pa-
lestra per poi affrontare il gior-
nalismo a 360 gradi, quello che 
poi è diventato la mia vita. 
La mia carriera è iniziata nel 
1976 con i primi articoli per 
il Settimanale sportivo “Moli-
se Sport”, l’anno successivo ho 
iniziato a collaborare con Radio 
Canale 101 di Campobasso con la quale ho anche fatto le prime radiocronache. Nel 1981 
ho ottenuto il tesserino da pubblicista. Nel 1982 ero Direttore responsabile del mensile 
“Forza Lupi” e iniziavo una collaborazione con l’emittente televisiva Teleisernia. Nel 1983 
ero a Telemolise e nel 1985 ho iniziato una collaborazione con la pagina molisana de “Il 
Messaggero” di Roma. Il primo contratto con Rai Molise è arrivato nel marzo 1987. Sono 
stato assunto alla Tgr Molise il 9 gennaio 1990. Già in quell’anno ho iniziato a collabo-
rare per le trasmissioni sportive di Rai Stereo Due, poi nel 1991 sono passato a Radio 
Uno con la quale ho preso parte a trasmissioni come “Tutto basket”, “Pallavolando” e 
“Tutto il calcio minuto per minuto”. Ho collaborato anche con RaiSport. Dal 2010 sono 
caposervizio nella redazione del Tgr Molise. Sono stato presidente del gruppo regionale 
Ussi (Unione Stampa Sportiva Italiana) per 15 anni. Ho avuto diversi incarichi sindacali 
e  stato consigliere nazionale dell’Ordine dei giornalisti dal 2004 al 2010. Attualmente 
sono delegato Nazionale e fiduciario regionale di Casagit Salute. L’accesso al giornalismo 
negli ultimi anni è diventato più facile rispetto ai miei esordi. Ci sono molti più organi di 
informazione (compreso l’on line) e molte più occasioni per sviluppare quello che per me 
rimane uno dei mestieri più belli del mondo. Purtroppo è aumentato il lavoro precario 
(che molto difficilmente si trasforma in contratti a tempo indeterminato o comunque 
più stabili) e lo sfruttamento dei colleghi. Tutto questo può scoraggiare i giovani a intra-
prendere un cammino che appare pieno di incertezze. Ma se c’è il talento, sorretto dalla 
passione, si può ancora sperare che i più bravi emergano e possano portare avanti una 
tradizione giornalistica italiana che anche nel Molise ha avuto grandi interpreti da Gae-
tano Scardocchia a Giuseppe Pistilli fino ai tanti emergenti come Domenico Iannacone”.

Pietro Colagiovanni Mauro Carafa insieme al Vice presidente OdG 
Cosimo santimone
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CAMPOBASSO Se n’è discusso in un incontro formativo al bocciodromo comunale di Campobasso

Finalmente un corso su suicidi, oblìo     e diritto alla privacy

AUGURI AUGURIAUGURI

Antonio Fatica 
(30 anni)

“Fare il giornalista come ebbi a sottolineare in un mio 
intervento è qualcosa che ti nasce da dentro; quasi 
una missione.

Dare qualcosa che si apprende  di cui si viene a conoscenza..
Far crescere, formare ed informare il lettore. Nel mio curri-
culum c’è anche l’esperienza del conduttore..È il caso in cui 
il giornalista offre  e porge notizie ad un vasto uditorio e lo 
deve fare con la massima cura ed attenzione..in poche parole 
essere credibile. 
Ho maturato la mia esperienza come cronista facendo l’an-
nunciatore ed il programmatore regista. Entrambi i ruoli mi 
sono serviti per porgere nella più assoluta chiarezza le notizie; 
il secondo ruolo mi ha permesso in sede di montaggio di es-
sere  attento e preciso nella scelta delle immagini.
Da giornalista (regionale) mi sono dovuto misurare e trat-
tare    con diverse situazioni: economia sindacale e politica, 
tradizioni, cronaca e sport; il campo a me più congeniale. Ho 
condotto i telegiornali regionali per 23 anni.
  Il mestiere di giornalista nella nostra regione non è certo 
semplice. Abbiamo poche occasioni per misurarci con situa-
zioni particolari. Da una parte è meglio; offre però al gior-
nalista pochi spunti per poter parlare e scrivere. La riprova è 
anche data dal fatto che esiste solo  un quotidiano (panino) in 
Molise. Questo è un altro aspetto  da valutare con attenzione. 
Ai giovani rimane la possibilità di crescere e scrivere sui siti e 
giornali on line.
In ogni modo per coloro che vogliono fare il giornalista, ha 
sottolineato e con forza Natalia Aspesi sul magazine di La 
Repubblica, devono leggere  tanto tanto tanto”.

Francesco Adamo 
(30 anni) 

“E’ corretto parlare di passione perché deve esserci pro-
prio questo per intraprendere questa attività. Acquisire 
la notizia e trasmetterla tramite un canale di comunica-

zione è stimolante e da la sensazione di essere utili alla collettività, 
nel caso mio è diventato anche uno strumento per vincere le timi-
dezze che molti si portano dentro.”
Ho cominciato in una delle più seguite radio libere di Campobas-
so, Radio Canale 101, facendo la rassegna stampa del mattino e 
ricavandomi spazi in molte trasmissioni di intrattenimento. Insie-
me a Mauro Carafa, ho seguito il Campobasso Calcio dell’epoca 
gloriosa, Mauro come radiocronista io come commentatore. Poi 
è iniziata la parentesi televisiva, leggevo i Tg a Telemolise e, con-
testualmente, presentavo trasmissioni televisive. Fino ad approda-
re a “Molise Verde” programma  trasmesso su tutte le emittenti 
private molisane ed alcune abruzzesi in cui ho trattato per anni 
argomenti legati all’agricoltura, alle tipicità alimentari ed alla sto-
ria. Sulla carta stampata, dopo la presenza sulle pagine di Molise 
Oggi, testata  che mi ha permesso di diventare pubblicista, ho co-
stituito insieme, all’amico e collega Pietro Colagiovanni, prima il 
Corriere del Molise e poi il Settimanale del Molise, testate di cui 
sono stato direttore responsabile per 25 anni. In questo contesto 
fatto di televisione e carta stampata non è mancata una fitta parte-
cipazione a manifestazioni come presentatore di eventi”.

Agostino Rocco 
(45 anni) 

“Iniziai nel 1969 grazie a Carlo Sardelli, storico corrispon-
dente de Il Tempo da Campobasso, che mi fece nominare 
corrispondente dalla Valle del Volturno. Tempi eroici, si 

mandavano i pezzi per posta con il “fuorisacco”, o per telefono 
agli stenografi. Il giornalismo mi appassionava, anche se avevo un 
impiego statale dignitoso, in pratica facevo due lavori. Poi firmai 
un contratto con la Rai come collaboratore ed in Provincia il mio 
stipendio era quasi uguale ai compensi mensili in Rai. Arrivaro-
no radio e TV private, fui coodirettore di TVI con il compianto 
Lombardi, poi direttore responsabile. Ho lavorato con Telemolise, 
corrispondente da Isernia de Il Tempo, Il Mattino, responsabile 
regionale de Il Popolo, dell’Agenzia Giornalistica Italia. 
Mi piaceva scrivere in libertà, e fondai e diressi uno dei primi pe-
riodici locali, “MOLISE Press”, e di seguito altri settimanali con i 
colleghi Enzo Di Gaetano e Fernando Fabrizio, ero addetto stam-
pa alla Provincia e curavo le pubblicazioni dell’Ente. 
Oggi non sarebbe possibile accumulare cinque o sei collaborazio-
ni sulla stessa persona, la strada è diventata difficile per i giovani. 
Anche perché, 40 anni fa, in provincia di Isernia gli iscritti erano 
meno di venti, ed oggi sono centinaia.
 A Isernia eravamo sette pubblicisti, tutti con un contratto, e poi 
avevamo l’altro lavoro, quello “ufficiale”.
 Oggi vedo professionisti a 700 euro, e capisco il loro dramma”. 

Agostino Rocco tra Mauro Carafa (a sinistra) 
e il presidente del’Ordine Vincenzo Cimino

Antonio Fatica insieme al Vice presidente OdG Cosimo 
Santimone

Francesco Adamo insieme al presidente OdG Molise 
Vincenzo Cimino

Da sinistra: il presidente dell’Odg Molise Cimino, il vice Santimone, 
il consigliere generale Inpgi Michaela Marcaccio e il presidente OdG 
Toscana Carlo Bartoli
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Anna Maria Fazioli 
(30 anni) 

“La cosa che mi ha appassio-
nato a questo mestiere è po-
ter essere lo strumento per 

rendere più agevole al proprio pubbli-
co di riferimento la comprensione del-
la realtà che ci circonda in tutte le sue 
sfaccettature; perché questo obiettivo 
presuppone da parte del giornalista un 
impegno nella lettura e nell’analisi di 
quello che si vuole “raccontare”. 
Ho iniziato collaborando con la pagi-
na locale del quotidiano “Il Tempo” 
ed è lì che ho avuto il privilegio di “im-
parare” il mestiere da grandi professionisti quali Carlo Sardelli ed Adalberto 
Cufari. Mi occupavo di vari ambiti dalla cronaca alla giudiziaria e, durante 
il fine settimana, dello sport e in particolare del calcio.
Di molti processi ho ancora ricordi vivi e potrei elencare ancora pm, im-
putati e difensori perché hanno segnato il mio modo di vedere gli altri e 
di essere cittadina. Del calcio ho ricordi bellissimi: l’ospitalità delle piccole 
società, la passione pura e il tifo incontrollabile! 
Sono poi passata alla televisione collaborando con quella che al tempo era 
TRC dei fratelli Rocco. Anche quella un’esperienza unica sia per i colleghi 
che ho conosciuto e con i quali ho lavorato sempre con grande piacere e 
sintonia sia per la possibilità di affrontare temi importanti, di incontrare e 
intervistare personalità di rilievo per la vita della società del tempo. Quando 
sono entrata nel mondo della scuola non ho mai dimenticato le mie ori-
gini di giornalista e ho sempre cercato di avvicinare gli studenti al mondo 
dell’informazione spingendoli a non fermarsi alla chiave di lettura dei fatti 
che veniva loro proposta ma ad andare oltre per raggiungere una propria 
opinione da esporre e difendere. 
Ho anche collaborato con i giornali scolastici delle scuole in cui ho lavora-
to come ad esempio per il “D’Ovidio News”, una giovanissima redazione 
entusiasta e competente che ha vinto più volte il concorso dell’O.d.G. Ed 
oggi collaboro con l’appassionata e valida redazione social del Convitto Na-
zionale Mario Pagano che ha l’obiettivo di far conoscere le numerose attività 
che caratterizzano questa vivace istituzione scolastica e culturale attraverso il 
nuovo modo di fare comunicazione. 
Credo non sia mai stato, anche nel passato, un mestiere semplice se si eserci-
ta con etica e rispetto per il pubblico e per i fatti che si raccontano”. 

AUGURI

AUGURI

AUGURI

Daniela Del Gaudio 
(30 anni) 

“Sono sempre stata cu-
riosa di conoscere altre 
realtà e mi è sempre pia-

ciuto scrivere. Il giornalismo per-
mette di entrare in punta di piedi 
nelle storie di vita quotidiane”.
La mia esperienza da cronista è  
iniziata nel 1985 in TV dove l’en-
tusiasmo, la passione e la curiosità 
mi hanno aiutato ad arricchire le 
competenze e scoprire meglio il 
mondo dell’informazione. Sono 
nate così esperienze bellissime e 
formative con Telemolise, di giornalismo radiofonico e di carta 
stampata prima con Il Mattino e poi con altri quotidiani.
È una professione per pochi fortunati che in regione sono riusciti 
ad avere un contratto”.

Filippo Massari 
(30 anni) 

“La passione per questo 
lavoro è nata dalla pos-
sibilità di raccontare la 

realtà senza pregiudizi e senza con-
dizionamenti, interagendo anche 
con le storie e con i problemi delle 
persone.
Nelle redazioni regionali ci si oc-
cupa di tutto: dalla cronaca alla 
politica, all’economia. È successo 
anche a me e ne sono felice. Dal 
2001 al 2017 ho lavorato come re-

sponsabile della redazione Rai del Molise. Sempre con gli stessi obiettivi: 
oggettività e completezza dell’informazione, cura estrema del linguag-
gio.
Vedo con ottimismo l’emergere di una nuova generazione di colleghi 
quasi tutti motivati e competenti. Nel Molise può capitare di essere cita-
ti in giudizio dalla Regione per la rassegna stampa. L’importante (come 
ci ammoniva una grande direttrice, Angela Buttiglione) è che i giorna-
listi “diano del lei alla politica”. Senza subalternità, non dimenticando 
mai la rilevanza del proprio ruolo”.

Giovanni Mancinone 
(40 anni) 

“Prima c’è la curiosità. La voglia di osservare e raccontare, 
capire quel che ti circonda. Trovare uno spazio per descri-
vere quello che osservi e senti. La passione, quella arriva 

dopo. Arriva quando ti rendi conto che sono passate diverse ore da 
quando sei a lavoro e non ti senti stanco. Quando ti alzi dal letto, ti 
prendi il caffè, ti lavi e scappi via. Passi in questura, dai carabinieri 
e nella sede della Guardia di Finanza. Poi, visto che stai fuori, non 
rinunci a fare una puntatina in tribunale. Parli con gli avvocati e i 
magistrati e anche con gli indagati con quelli che sono già imputati. 
Di loro devi aver rispetto. Li riconosci subito. Non ridono nemmeno 
quando sanno di essere innocenti. Aspettano di sedersi dinanzi al 
giudice e rispondere al fuoco di fila delle domande di tutte le parti 
coinvolte nel processo. Non solo a quelle del pm devono rispondere 
ma anche alle domande degli avvocati di tutte le parti coinvolte nel 
processo. E quando il giro è finito passi in redazione e ti metti a 
scrivere quel che hai annotato sull’agenda. Scrivi e ti domandi: ma 
quello che sto raccontando frega a qualcuno? Poi cerchi di capire se 
ciò che hai scritto lede la dignità della persona. E se stai trattando un 
fatto di violenza in famiglia ti rileggi il pezzo e vedi se stai arrecando 
danno a dei minori pubblicando i nomi degli accusati. Ecco, quando 
sei arrivato a questi livelli di passione, puoi dire che rimani a vita gior-
nalista. Da dove incominciare? Lo ricordo benissimo. La lotta dei 
lavoratori alla Fiat di  Termoli. 35 giorni di mobilitazione contro il 
licenziamento di 61 operai da parte dell’azienda automobilista, allora 
torinese. Era il 9 ottobre del 1979. Quello che si  verifica a Torino 
succede anche a Termoli. Non si entra in fabbrica. Lotta dura a  tem-
po indeterminato. “L’Unità”, che era l’organo del PCI, mi chiede di 
seguire e  raccontare tutto. Il primo pezzo?  Un disastro. Il caposer-
vizio di turno me lo strappa e  mi chiede di riscriverlo. Fa la stessa 
cosa col secondo. Poi prende 10 righe e pubblica solo quelle. I pezzi 
si dettavano col telefono alle 14. Intorno alle 20 di quel giorno, il  ca-
poservizio mi chiama e con un fare sornione mi dice: “Ma non ti sei 
accorto che il primo testo era il migliore e io ho chiesto di riscriverlo 
per farti capire che quello del giornalista è un mestiere complicato e 
che riesci a fare bene se rimani  umile”. Si faceva così una volta nei 
giornali. Per anni ho scritto per “l’Unità” e anche per “Paese Sera”. 
“L’Unità” chiude il fascicolo con le pagine sul Mezzogiorno. Poi un’e-
sperienza complicata nella redazione di Campobasso del quotidiano 
“Il Tempo”. Innanzitutto l’ingaggio. Un giornalista venuto da Roma, 
Fabio Di Chio che mi conosce da poco, mi invita a scrivere per il suo 
giornale: “Vieni a lavorare in redazione. Sei bravo e coraggioso. Non 
m’importa che sei comunista. E poi qui c’è solo la DC. Non avrai 
problemi”. Quando scrivevo di politica e dovevo parlare del PCI mi 
tremavano le mani. Il nastro della macchina da scrivere quasi si bloc-
cava. Tre righe scritte e due cancellate. Con il passare del tempo, ho 
capito che quella de “Il Tempo”, dove prendevo 5 mila lire a pezzo, è 
stata una bella scuola. Mi ha fatto crescere e diventare irriverente ver-
so tutto e tutti. Cinquemila copie vendeva quel giornale. Tre  volte 
di più di quello che tutti i giornali messi insieme vendono oggi. Cro-
naca,  inchieste, querele tante ma mai una condanna. Poi è arrivata 
la Rai. Sono stato accolto bene da tutti tranne da qualcuno che non 
mi voleva in redazione perché avevo fatto politica a tempo pieno. Ci 
fermiamo qui? Forse è meglio. Perché poi quando lavori tanto, anche 
10 ore al giorno, come facevo prima ma ti pagano rispettando le ta-
belle contrattuali, è un’altra cosa. Difficile. Difficilissimo. E non per 
colpa dei giornalisti ma per i mutamenti che si sono  avuti in questi 
anni nel comparto editoriale. Questa difficoltà è vera in Italia ma lo 
è ancor di più nella nostra regione. C’erano più giornali, meno tv e 
più contratti dieci anni fa. Ora è rimasto un solo quotidiano. Sono 
aumentate le tv e diminuiti i contratti. Sono diventati tantissimi i 
giornali on-line. E oggi i giornali, tutti i giornali, nei paesi di mon-
tagna, proprio non arrivano. Un danno sociale e culturale perché, 
questi centri, sono abitati soprattutto da persone anziane. Ma chi 
lavora in questo settore nella maggior parte dei casi, è destinato a 
rimanere precario. Ad aggravare  la situazione ci ha pensato prima 
la crisi e poi la pandemia perché, è onesto dirlo, alle imprese che 
fanno informazione, sono arrivati meno ricavi pubblicitari. Siamo 
tutti convinti di sapere ogni cosa che accade perché smanettiamo sul 
pc per leggere l’ultima notizia ma poi ci accorgiamo che sono tutte 
uguali e qualche volta risultano anche copiate. Che dire. Questa è la 
realtà. Come sindacato dei giornalisti abbiamo chiesto alla Regione 
Molise di adottare una legge per far emergere il lavoro nero. Le risor-
se pubbliche sono state erogate ma i giornalisti rimangono precari”.

AUGURI

Fernando Fabrizio 
(50 anni) 

“Avevo 16 anni quando fu pubblicato il mio pri-
mo articolo su “Il Messaggero”. Era una “pro-
testa” contro i disservizi della linea ferroviaria 

Isernia-Campobasso; all’epoca, infatti, frequentavo le 
scuole medie e superiori a Campobasso e viaggiavo ogni 
giorno. Venne poi un secondo articolo, proprio per chie-
dere l’istituzione ad Isernia dell’Istituto Tecnico per Ge-
ometri.
Mi piaceva scrivere e, con la pubblicazione di quei due 
articoli, mi resi conto anche del potere che aveva la stam-
pa e mi appassionai subito al giornalismo. All’epoca si-
curamente non immaginavo neanche che grazie a quella 
contestazione giovanile, a quel desidero di cambiamento 
che ancora oggi è nell’indole di tutti i ragazzi, avrei poi 
ottenuto l’iscrizione all’Ordine dei giornalisti prima an-
cora di raggiungere la maggiore età (all’epoca 21 anni!).
Insomma la passione era davvero tanta e riuscii persino 
a convincere il preside dell’Istituto ”Leopoldo Pilla” di 
Campobasso ad autorizzare la pubblicazione di un gior-
nale studentesco, “Il Pillolo”, del quale fui direttore re-
sponsabile. Nel contempo curavo anche la pagina “Mo-
lise Giovane” pubblicata dal periodico “La Tribuna del 
Molise”. Ho collaborato per oltre 20 anni con “Il Mes-
saggero” e ricordo davvero con nostalgia i miei articoli 
di cronaca sulle “battaglie” per l’istituzione della Provin-
cia di Isernia, la cui legge fu approvata il 22 gennaio del 
1970, e le conseguenti speranze di crescita di un territo-
rio, quello dell’Alto Molise. Conservo ancora gelosamen-
te le tante inchieste giornalistiche sul turismo, sullo sport, 
sulla viabilità, sull’urbanistica, le interviste ai politici, agli 
imprenditori, ai lavoratori ed ai giovani, i resoconti del-
le sedute del primo Consiglio provinciale di Isernia e di 
quello Regionale. Fatti di cronaca che oggi appartengono 
alla storia del nostro Molise.
Ho poi collaborato con “Il Mattino”, interessandomi 
in particolare di economia sull’inserto “Lettera Sud” ed 
ho scritto per anni sul settimanale economico “Capitale 
Sud”. Non sono poi mancate altre esperienze, come la 
collaborazione alla terza pagina del quotidiano “Il Gior-
nale d’Italia”, alla “Gazzetta dello Sport”, a “Il Tempo”, al 
settimanale “Cronaca Vera” ed alla “Domenica del Cor-
riere”. Brevissime, invece, le esperienze televisive, prima 
con Tele Isernia e poi con TeleMolise.
Nel 1974, invece, fondai il “Corriere del Molise”, un 
mensile che ho diretto per diversi anni. Nell’editoriale del 
primo numero parlavo del “Dramma molisano” ed au-
spicavo la nascita di un quotidiano tutto molisano. Non 
dimenticherò mai i sorrisetti sarcastici di alcuni colleghi 
che definivano il mio solo un sogno che, però, si è poi 
avverato. Ho diretto anche “Informatica Sociale”, un pe-
riodico a diffusione nazionale, ed altri periodici molisani 
come “Molise Press”, “AR Notizie” e “Forze Nuove”.
Quando nel 1970 fui iscritto all’Ordine interregionale 
del Lazio, Umbria, Abruzzo e Molise, i giornalisti mo-
lisani erano davvero pochi, forse meno del 5% degli at-
tuali iscritti all’Ordine del Molise. Allora, chiaramente, 
i tempi erano diversi. Solo tre quotidiani pubblicavano 
una pagina di cronaca molisana. Mancavano serie inizia-
tive editoriali locali e, quindi, per i giovani le opportunità 
di avvicinarsi al giornalismo erano davvero poche. Anche 
per questo, infatti, decisi di dar vita al “Corriere del Mo-
lise”, una palestra per molti che volevano avvicinarsi al 
giornalismo.
Oggi, per fortuna, i tempi sono diversi. Quello della “car-
ta stampata” è ormai un giornalismo che definirei un po’ 
“stanco”. La diffusione delle emittenti private e, soprat-
tutto, del web, con la continua nascita di tante testate 
on-line, hanno allargato a molti le porte per l’accesso a 
quello che non amo definire un “mestiere” e che certo 
non deve essere confuso con lo spettacolo. Il giornalismo, 
dal mio punto di vista, resta sempre un’affascinante pro-
fessione al servizio dell’informazione, che nasce dalla pas-
sione e si alimenta dell’amore per la verità”.

AUGURI

Fernando Fabrizio insieme al vice presidente Odg 
Cosimo Santimone durante la premiazione

Daniela Del Gaudio

Filippo Massari

Anna Maria Fazioli
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Vincenzo Ciccone

Un Ordine dei giornalisti 
del Molise che è stato 
volano per la soddisfa-

zione di un’intera nazione dopo 
la vittoria ai rigori degli Europei 
da parte degli azzurri contro 
l’Inghilterra.
Così, nel novero dei corsi di 
formazione dedicati all’appro-
fondimento delle tematiche 
sportive, la sala convegni della 
Camera di Commercio di Iser-
nia ha ospitato 
l’evento ‘Il cal-
cio ed il futsal 
sono di chi li 
racconta’, in-
serito nell’am-
bito del pia-
no formativo 
per il triennio 
2020-2022, tra 
l’altro uno dei 
primi eventi 
nuovamente in 
presenza dopo 
il largo uso del-
la formazione a 
distanza a cau-
sa della pande-
mia.
In un tavo-
lo che vedeva 
presenti il pre-
sidente dell’Odg Molise Vin-
cenzo Cimino e del comparto 
regionale del sindacato dei cro-
nisti sportivi (l’Ussi) Valentina 
Ciarlante, l’argomento di gior-
nata è stato sviscerato da mol-
teplici declinazioni in grado di 
conferire interesse e spunti di ri-
flessione ad una giornata che ha 
visto la presenza sul posto anche 
del consigliere nazionale Coni 
Elisabetta Lancellotta e del nu-

mero della Figc Molise Piero Di 
Cristinzi, quest’ultimo collega-
to telematicamente (i relatori 
di giornata hanno dato vita ad 
una suddivisione tra presenza 
fisica e partecipazione virtuale), 
nonché dell’assessore comunale 
allo sport del capoluogo pentro 
Antonella Matticoli e del presi-
dente della Provincia di Isernia 
Alfredo Ricci.
Una voce storica di ‘Tutto il cal-
cio minuto per minuto’ come 
Riccardo Cucchi aveva l’ono-

re (e l’onere) 
di soffermarsi 
s u l l ’ a s p e t t o 
r ad io fon ico , 
Mauro Carafa 
– redattore del-
la Tgr Molise – 
ha invece posto 
l’attenzione sul 
codice ‘Media 
e Sport’. L’at-
tualità del mo-
mento – quella 
degli Europei 
– è stata ap-
profondita da 
Antonino Mo-
rici, giornalista 
isernino ca-
poservizio alla 
‘Gazzetta dello 
Sport’, soffer-

matosi sul clock giornaliero con 
cui la ‘rosea’ tra i suoi diversi ca-
nali informativi (sito, con tanto 
di area video e podcast, e quo-
tidiano cartaceo) ha affrontato 
la rassegna continentale sino al 
successo in semifinale sulla Spa-
gna (il corso si è svolto il giovedì 
antecedente l’ultimo confronto 
di Wembley).
Il linguaggio televisivo, invece, 
è stato oggetto di approfondi-

mento da parte del redattore di 
Sky Sport Alfredo Alberico che 
ha portato anche degli esempi 
del proprio percorso all’interno 
della pay-tv satellitare.
Particolarmente carichi di signi-
ficato e di aneddoti in grado di 
suscitare curiosità nella platea 
gli aspetti dell’antidoping enun-

ciati da Vito Garofalo, mentre 
più squisitamente tecniche sono 
state le analisi di Guido Operato 
(numero uno regionale degli ar-
bitri) e Fausto Scarpitti (giorna-
lista pubblicista, ma soprattutto 
tecnico di futsal nell’ultima sta-
gione all’Acqua&Sapone) che 
ha posto l’accento sulle analogie 

e sulle differenze tra le due mo-
dalità calcistiche (ad undici e a 
cinque), l’intervento di Scarpitti 
ha rappresentato una sorta di as-
sist per quelle che poi sono state 
le testimonianze di tre addetti 
ai lavori dalle storie personali 
e professionali dense di risvol-
ti particolarmente interessanti 

per la platea di colleghi presen-
ti come il match analyst della 
Stella Rossa Belgrado Vincen-
zo Sasso, il preparatore atletico 
dell’Hellas Verona Nicandro 
Vizoco ed il patron del Campo-
basso Mario Gesuè, pungolato 
dallo stesso presidente Cimi-
no sull’essenzialità delle norme 
contrattuali giornalistiche legate 
all’adempimento del compito 
di ufficio stampa. L’interesse del 
corso isernino, tra l’altro, è sta-
to ribadito anche dalla trasmis-
sione in diretta streaming dello 
stesso, nonché dai tanti contri-
buti fotografici e video (sarà rea-
lizzato un dvd sulla giornata) di 
supporto all’approfondimento.
A livello ordinistico, tra l’altro, 
il convegno di Isernia è stata 
anche l’occasione per premia-
re con una targa i colleghi con 
una lunga militanza nell’albo e 
con un diploma i nuovi iscritti 
nell’ultimo biennio.

APPUNTAMENTO Al centro del corso, il decalogo del giornalista sportivo e la deontologia

Si fa formazione parlando di calcio e Futsal

Ospiti illustri 
in presenza, 
tra cui Mauro 
Carafa, 
Pasqualino 
Bartolomeo, 
Alfredo Ricci, 
Vito Garofalo, 
Elisabetta 
Lancellotta, 
Fausto 
Scarpitti 
e Antonella 
Matticoli

Da sinistra il giornalista Vincenzo Ciccone di Primopiano molise, la delegata Ussi Molise Valentina Ciarlante e il presidente Odg Molise Vincenzo Cimino

Il consigliere 
dell’ordine 
Pasquale 
Bartolomeo, 
il presidente 
Vincenzo Cimino 
premiano Luca 
Forte; in basso 
targhe per i neo 
iscritti: Lucio 
Gabriel Paolone, 
Michele D’Alessio,  
Valeria Migliore 
e Fabiana Roccio

La targa dei 30 anni a Marco Viti

Il relatore sul dopping Vito Garofalo Il giornalista sportivo Mauro Carafa
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Pino Cavuoti

È  stata ospitata nell’aula con-
siliare del Comune di San 
Salvo l’emozionante quanto 

suggestiva cerimonia di consegna 
delle tessere di nuovi soci della lo-
cale sezione dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri (Anc).
La particolarità di questo appun-
tamento annuale è stata la presen-
za tra i nuovi iscritti di Stefano 
Pallotta, presidente dell’Ordine 
dei giornalisti dell’Abruzzo. Alla 
cerimonia è stato invitato Enzo 

Cimino, presidente dell’Ordine 
dei giornalisti del Molise. 
Un momento di aggregazione 
voluto dal presidente dell’Anc 
San Salvo Alfonso Mastroiacovo, 
molisano d’origine, per sancire la 
ripartenza delle iniziative associa-
tive interrotte a causa del Covid 
tanto che lo scorso anno non si 
è potuta svolgere nessuna attivi-
tà.  “Ringrazio il sindaco Tizia-
na Magnacca e il presidente del 
Consiglio Eugenio Spadano per 
aver messo a disposizione l’aula 
consiliare anche quale segno di vi-
cinanza dell’associazione alle isti-
tuzioni locali che si rafforza ogni 
giorno di più attraverso iniziative 
che vede il coinvolgimento della 
nostra associazione” ha dichiara-
to Mastroiacovo nel suo saluto di 
benvenuto.
Pallotta ha ringraziato l’Associa-
zione per aver accettato la doman-
da di iscrizione: “Ho sempre avu-
to un gran rispetto per la divisa. 
Ho indossato quella di militare 
subito dopo la mia laurea. E’ stata 
una esperienza di vita unica che 
mi ha consentito di approfondire 
concetti come quelli di Patria e di 
rispetto dei valori e delle regole”.  
Alla cerimonia erano presenti il 
comandante della Compagnia 
Carabinieri di Vasto magg. Ame-
deo Consales, il presidente del 
Consiglio comunale Eugenio Spa-
dano, l’assessore alla Cultura Ma-
ria Travaglini, il comandante della 
stazione Carabinieri di San Salvo 
luogotenente Roberto Di Marti-
no e il coordinatore provinciale di 
Chieti dell’Ispettorato Carabinieri 
d’Abruzzo Paolo Tomassetti.
Nel suo saluto il sindaco Tiziana 
Magnacca ha evidenziato l’attivi-
tà di volontariato svolta dall’Anc 
San Salvo come l’attività di non-

no vigile, il servizio ai assistenza ai 
bagnanti da ben 17 anni nonché 
il servizio di prevenzione al mer-
cato settimanale, con un’attenzio-
ne speciale al rispetto delle norme 
anti Covid, partecipazione alle 
manifestazioni pubbliche istitu-
zionali e religiose. 
Il presidente Cimino, che era ac-
compagnato dal consigliere Pino 
Cavuoti, si è detto onorato di aver 
partecipato alla consegna delle tes-
sere e in particolare al collega Pal-
lotta. “E’ stato un riconoscimen-
to alla professionalità di Stefano 

apprezzato presidente dell’Odg 
Abruzzo quanto stimato giorna-
lista in tutti gli anni di carriera. 
E’ stato bello presenziare alla ceri-
monia – ha aggiunto il presidente 
Cimino – perché ho potuto per-
cepire la stima verso Pallotta oltre 
che la vicinanza verso i giornalisti 
da parte delle Istituzioni locali e 
dell’Associazione nazionale cara-
binieri di San Salvo. Ringrazio per 
l’invito e l’ospitalità ricevuta. E’ 
stato un bel gesto che ha visto in 
questa circostanza insieme i presi-
denti degli ordini professionali del 
Molise e dell’Abruzzo”.

Ringrazio l’Ordine dei 
giornalisti del Molise e 
il presidente Vincenzo 

Cimino per l’attenzione e l’af-
fetto dimostrato nei confronti 
del nostro Club. Il Campobas-
so risponderà sempre presente 
per tutto ciò che riguarda la 
formazione e i corsi di aggior-
namento rivolti alla catego-
ria. L’occasione, inoltre, mi è 
utile per ringraziare l’Ordine 
dei giornalisti del Molise per 
avermi reso partecipe all’even-
to dell’8 luglio: “Il calcio e il 
futsal sono di chi li racconta”, 
che mi ha offerto un proficuo 
momento di confronto sui 
temi del giornalismo e dello 
sport. La società, in questi 
anni di attività, ha sempre 
posto massima attenzio-
ne al rispetto delle regole 
che muovono il mondo 
della stampa sporti-
va, consapevole 
dell’impor-

tanza che essa riveste in tutto 
il sistema calcio. Proprio per 
questo motivo siamo felici 
di vantare all’interno 
dell’organigramma, 
dalla segreteria 
all’ufficio stampa, 
diversi giorna-
listi molisani 
r e g o l a r m e n t e 
iscritti all’Albo 
professionale. In 
questo senso coglia-
m o 

anche l’occasione per annun-
ciare il nostro social media 

manager Andrea Zita, il 
quale ha concluso pro-

prio in questi giorni 
il praticantato ed è 
ormai prossimo a 
diventare un gior-
nalista pubblicista 
al servizio della so-
cietà e dei colleghi 
della stampa. La 

prossima stagione 
sportiva, che 

ci ve-

drà impegnati nel campionato 
di Serie C, sarà affascinante e 
ricca di sfide e, per renderla 
ancora più emozionante, ci 
sarà bisogno soprattutto del 
contributo di giornalisti capaci 
di raccontare passo dopo pas-
so questa magnifica avventura 
nei professionisti. Proprio per 
questo abbiamo tutta l’inten-
zione di valorizzare i lavoratori 
dell’informazione regolarmen-
te in possesso del tesserino, 
i quali potranno richiedere 
sempre l’accredito stampa at-
traverso le redazioni di rife-
rimento. Sappiamo che tanti 
giornalisti sono anche i nostri 
primi tifosi e molti hanno già 
sottoscritto l’abbonamento 
per la stagione 2021/22.  
A loro va il mio ringrazia-
mento più sentito. Con la 
campagna abbonamenti 
conclusa in tempi record ci 
auguriamo di avere a bre-
ve di nuovo la possibilità 
di riaprire i tesseramenti. 
Tutto dipenderà dalle ri-
aperture graduali degli 

stadi e 

dalle regole imposte dal gover-
no alle società sportive in tema 
di sicurezza e lotta alla pande-
mia ancora in corso. Per fare 
la storia c’è bisogno di imprese 
memorabili ma anche di chi le 

sa raccontare. Per questo sono 
felice di avervi al nostro fianco, 
certi di continuare una sempre 
più stretta collaborazione.  

Con affetto e stima, 
Mario Gesuè

RINGRAZIAMENTI Nella stagione ormai alle porte ci sarà bisogno di professionisti capaci di raccontare questa nuova avventura

Gesuè al fianco dell’Ordine dei giornalisti

Gentile presidente Gesuè,
nel corso dell’evento formativo sul giornalismo 
sportivo del 8 luglio, ad Isernia, abbiamo avuto 

modo di scambiare due battute a distanza, dandoci un 
appuntamento nell’immediato. A nome dell’Ordine dei 
giornalisti del Molise le rinnovo gli auguri per la splendi-
da vittoria del campionato e un enorme pacca sulla spal-
la, per la imminente stagione dei Lupi. Nel ringraziare 
lei e il suo staff per gli sforzi profusi, è nostra intenzione, 
come categoria professionale, metterci a disposizione per 
favorire il più possibile il rientro di tanti sportivi allo 
stadio Romagnoli e tra essi, tanti giornalisti iscritti al 
nostro Ordine regionale. Per questo motivo come Ordine, 
intendiamo supportare ogni strategia, valutare magari 
delle convenzioni, per stimolare la sottoscrizione di ab-
bonamenti per la stagione 2021/22 a favore del Cam-
pobasso calcio. Abbonamenti per giornalisti e familiari, 
bambini…
Con la speranza di trovare insieme la giusta soluzione, ci 
auguriamo che siano regolate, essendo oramai tra i pro-
fessionisti, tutte le norme per l’accesso alle partite, agli 
accrediti e agli eventi legati al campionato, con lo spirito 
che vede l’obbligatorietà della iscrizione all’Ordine dei 
giornalisti, quale requisito per garantire una informa-
zione a norma di legge. Stesso dicasi per la diramazione, 
predisposizione dei comunicati stampa, delle foto ed im-
magini, di tutti i flussi informativi anche sui social, che 
ci auguriamo siano ad opera di personale iscritto all’Or-
dine e munito di regolare contratto giornalistico.
Gliene sarei grato.

Prof. Vincenzo Cimino
Presidente Odg MoliseIl Presidente dei Lupi Mario Gesuè
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Il presidente dell’OdG Abbruzzo Stefano Pallotta con Vincenzo Cimino 

APPUNTAMENTO All’evento è stato invitato anche il presidente dell’OdG Molise Vincenzo Cimino 

Associazione nazionale carabinieri: la consegna 
della tessera al giornalista Stefano Pallotta

Cimino: “È stato 
bello presenziare 
alla cerimonia 
perché ho potuto 
percepire 
la stima verso 
Pallotta oltre che 
la vicinanza verso 
i giornalisti”
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Carta di Milano, Carta di Roma, 
diritto all’oblìo possono essere 
temi di routine per la formazione 

professionale continua. Invece a Guglio-
nesi, l’Ordine dei Giornalisti del Molise è 
riuscito a trasformarli in un corso davvero 
unico. In presenza, i colleghi dell’Odg Mo-
lise, hanno unito le esperienze del garante 

regionale dei detenuti Leontina Lanciano, 
quelle del direttore della casa Circondaria-
le di Larino Rosa La Ginestra, quelle di un 
collaboratore di giustizia ovviamente con 
volto coperto, quelle di alcuni ospiti del 
centro di recupero Iktus, facendo diven-
tare l’evento formativo una sinergia tra le 
istituzioni. Guidato dal collega giornalista 

don Benito Giorgetta, dal penalista e pub-
blicista Vincenzo Notarangelo, dall’esper-
to collega lavoratore in Sprar Aldo Speda-
lieri e dall’ex consigliere nazionale Pietro 
Eremita, la lezione ha visto ex detenuti re-
cuperati, parlare della loro esperienza con 
relative interviste da parte dei colleghi. Un 
corso emozionante, con giornalisti di Mo-
lise, Abruzzo, Puglia, Basilicata, curato dal 
presidente dell’odg Vincenzo Cimino, dal 
tesoriere Andrea Nasillo, dal consigliere 
Pino Cavuoti, dal revisore Valentina Coc-
co, all’interno della cappella del centro di 
recupero. Toccante una testimonianza che 
la dice lunga su come il giornalismo influ-
isca anche sui rapporti tra famiglie dei pre-
giudicati e latitanti: “Facevo parte di Cosa 
Nostra da ragazzino. Vivevo nel quartie-
re Brancaccio a Palermo. Per chi abita in 
quella realtà, in quell’ambiente, è come 
un bagaglio che ti porti dietro, anche se è 
frutto di una scelta”. Oppure: “Sono sta-
to in carcere quando ero minorenne e ne 
sono uscito arrabbiatissimo. Poi ho deciso 
di tagliare i ponti con il passato. Oggi, a 
50 anni, ho finalmente un contratto di la-
voro. Ho recuperato il rapporto con la mia 
famiglia, mio figlio si è laureato. Ne sono 

orgoglioso”. Oppure: “E’ cambiato tutto. 
Quando ero latitante, dormivo vestito. 
Non esistono persone più sole dei mala-
vitosi. Oggi ho recuperato me stesso e la 
mia vita. Mentre commettevo reati spera-
vo di essere fermato, arrestato, sapevo che 
prima o poi lo avrebbero fatto. La stampa 
e la notorietà mi rendevano forte, potente, 

popolare, ma ero soltanto un uomo solo, 
un disperato, senza valori, dedito alla ri-
cerca del guadagno facile, un ragazzo vio-
lento condizionato da quell’ambiente che 
comunque ti avvolge.. Ora mi sento un 
uomo e ho recuperato anche il rapporto 
con la mia famiglia. La stampa? Potrebbe 
aiutarci di più”.

GUGLIONESI Durante il corso formativo, le massime istituzioni regionali si sono confrontate con gli ospiti 

La carta di Milano e i doveri dell’informazione 
dietro le sbarre

Pietro Eremita

Otto raccomandazioni 
più numerose, indero-
gabili direttive a tutela 

di coloro che sono privati della 
libertà, perché in debito con la 
Giustizia. Sono il cardine sul 
quale si è sviluppato il corso di 
aggiornamento professionale, 
indetto dal nostro Ordine re-
gionale, in collaborazione con 
la Comunità Iktus di Guglio-
nesi, retta dal collega, il reve-
rendo don Benito Giorgetta.
Lo stesso valoroso prelato, in-
trodotto dal coordinatore dei 
lavori e consigliere dell’Ordine 
Pino Cavuoti, ha tracciato un 
ampio perimetro di discussio-
ne, forte della sua lunga espe-
rienza filantropica, a sostegno e 
a beneficio di ex penitenti.
Il richiamo a un approccio de-
ontologico più attento e rispet-
toso nei confronti di ulteriori 
persone da tenere nella debita 
considerazione, ha riguardato 
il passaggio offerto dal collega 
e operatore (SAI), Aldo Spida-
lieri, che ha illustrato alcune 

tra le criticità più ricorrenti 
nell’approccio all’informazio-
ne che riguarda i migranti, i 
loro trascorsi e l’uso - sovente 
improprio - delle loro imma-
gini e delle loro drammatiche 
storie, nel rispetto della Carta 
di Roma.
Cinque ore di trattazioni ser-
rate, relativamente a questo 
ultimo strumento di riflessio-
ne deontologica, indirizzato al 
trattamento delle notizie e dei 
dati riguardanti chi vive la re-
strizione negli istituti di pena.
“La Carta di Milano – ha affer-
mato lo scrivente chiamato a 
svolgere la relazione tecnica - ri-
afferma il criterio deontologico 
fondamentale del “rispetto del-
la verità sostanziale dei fatti os-
servati”, contenuto nell’articolo 
2 della legge istitutiva dell’Or-
dine, nonché i principi fissati 
dalla Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell’Uomo, dal Patto 
Internazionale Onu sui Diritti 
Civili e Politici; dalla Costitu-
zione italiana e dalla Legislazio-
ne Europea. Tutto ciò nella
consapevolezza che il Dirit-

to all’Informazione può in-
contrare limiti, quando possa 
impattare i diritti dei soggetti 
bisognosi di particolare tute-
la, fermo restante il diritto di 
cronaca in ordine ai fatti e alle 
responsabilità, o comunque 
di fronte a eventi di rilevanza 
storica e sociale, o in presenza 
di evidenti ragioni di interesse 
generale”.
E’ stato detto anche che: “rico-
noscere il diritto dell’individuo 
privato della libertà o ex‐dete-
nuto tornato in libertà a non 
restare indeterminatamente 
esposto ai danni ulteriori, che 

la reiterata pubblicazione di 
una notizia può arrecare alla 
sua reputazione”.
A tracciare una netta linea di 
demarcazione tra il dettato de-
ontologico e la cruda realtà dei 
fatti, è stata la Garante regio-
nale dei Diritti dei Detenuti, 
Leontina Lanciano che  - rife-
rendosi anche ai recenti acca-
dimenti di Santa Maria Capua 
Vetere - ha lamentato l’impatto 
mediatico che troppo sovente 
circonda l’ambiente carcerario 
e che raramente si sostanzia di 
casistiche mediate o adeguati 
approfondimenti.

“Non è frutto della volontà 
giornalistica – ha replicato chi 
scrive – ma l’effetto deleterio 
dell’assottigliamento dei corpi 
redazionali, che dispongono di 
tempi sempre più limitati per 
operare al meglio”.
Il direttore della Casa Cir-
condariale di Larino, Rosa La 
Ginestra, a sua volta ha rivol-
to garbate, ma decise critiche 
all’indirizzo dell’Informazione. 
“La realtà carceraria – ha detto 
– ha vissuto momenti di totale 
abbondono e disinteresse, so-
prattutto nei momenti in cui, 
l’Informazione avrebbe potu-

to svolgere un compito assai 
importante, non solo per fare 
notizia, ma anche e soprattutto 
per contribuire alla soluzione 
dei tanti problemi e delle ca-
renze che sovrastano la realtà 
penitenziaria”.
Toccanti, a conclusione dei la-
vori, le testimonianze di alcuni 
ex detenuti e soggetti sottopo-
sti a regime di protezione che, 
grazie alla struttura di acco-
glienza di Guglionesi, stanno 
ricostruendo un percorso esi-
stenziale, fatto di spiritualità e 
ricerca del bene.
Per l’occasione, presidente 
dell’Ordine regionale, Vincen-
zo Cimino, ha  insignito del ti-
tolo di “giornalista pubblicista”, 
i colleghi che ne avevano ma-
turato i requisiti; consegnando 
anche alcuni attestati di anzia-
nità di iscrizione all’Ordine.

Da sinistra il presidente 
Odg Molise Vincenzo 
Cimino, il direttore 
del carcere di Larino Rosa 
La Ginestra, il consigliere 
Odg Pino Cavuoti 
e la garante regionale 
dei diritti della persona 
Leontina Lanciano

OCCASIONE UNICA DI CONFRONTO Si sono incrociate esperienze facendo divenire l’evento una sinergia tra istituzioni nazionali

Quando il carcere diventa recupero

Le neo iscritte all’Ordine Roberta Morrone e Valentina Gentile,  rispettivamente con il tesoriere Andrea Nasillo e il Presidente OdG Vincenzo Cimino
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Nella sua ultima seduta del 
6 luglio 2021 il Consiglio 
Nazionale dell’Ordine dei 
giornalisti ha approvato 
l’aggiornamento della Car-
ta di Treviso, documento 
deontologico che fissa le 
regole riguardanti la trat-
tazione delle informazioni 
relative ai minorenni. La 
Carta, approvata nel 1990 
dall’Ordine dei giornalisti e 
dalla FNSI, già rivista nel 
2006, ha conservato i prin-
cipi cardine e si è adeguata 
ai cambiamenti intervenuti 
nel mondo dei media pun-
tualizzandone le respon-
sabilità anche in funzione 
delle diverse età dei minori 
di 18 anni. Alla revisione 
hanno contribuito Fran-
co Elisei, Nadia Monetti, 
Michele Partipilo per conto 
dell’Odg, oltrechè Daniela 
Scano della FNSI, France-
sco Micela, presidente del 
Tribunale per i minorenni 
di Palermo, e Matteo Lanci-
ni docente e psicologo di Mi-
lano, oltre a Valentina Fiore 
ed Edoardo Poeta osserva-
tori dell’Autorità garante 
dell’infanzia e adolescenza.

Ora il documento passa 
all’approvazione del Garan-
te della Privacy.

Carta 
di Treviso
 
La Carta di Treviso, ap-
provata nel 1990 dall’Or-
dine dei giornalisti e dalla 
Fnsi – d’intesa con Tele-
fono Azzurro e con Enti 
e Istituzioni della Città di 
Treviso – fissa le regole de-
ontologiche riguardanti i 
minorenni. Tale documen-
to, già rivisto nel 2006, 
alla luce dei cambiamenti 
intervenuti nel mondo dei 
media, viene modificato e 
aggiornato da Ordine dei 
giornalisti e Fnsi nell’at-
tuale versione approvata il 
6 luglio 2021. 
La Carta trae ispirazio-
ne dai principî e dai va-
lori della Costituzione, 
della Convenzione Onu 
sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, recepi-
ta in Italia dalla legge n. 
176/1991, delle normati-
ve internazionali ed euro-
pee e della legge istitutiva 
dell’Ordine dei giornalisti 
(n. 69/1963) per estensio-
ne dell’art. 2. 

PRINCIPÎ 
Finalità primaria e vinco-
lante della Carta di Treviso 
è tutelare l’armonico svi-
luppo dell’identità del mi-
norenne senza distinzione 
di genere, status sociale, 
origine etnica, nazionalità, 
lingua, religione e credo 
politico. 
I profondi cambiamen-
ti intervenuti nell’infor-
mazione multimediale, 
caratterizzata da velocità 
crescente, impongono ai 
giornalisti una più attenta 
osservanza dell’obbligo di 

tutelare i diritti dell’infan-
zia e dell’adolescenza. 
Nessun minorenne potrà 
essere sottoposto a inter-
ferenze arbitrarie o illecite 
nella sua sfera privata né 
subire offese all’onore o 
alla reputazione. 
Fermo restando il dirit-
to-dovere di informare, 
deve prevalere comunque 
il superiore interesse dei 
bambini e degli adolescen-
ti. Le trasformazioni in 
atto nel mondo dei media 
non comportano un’atte-
nuazione della tutela dei 
loro diritti. Espressione di 
tale tutela è l’anonimato 
del minorenne. 
Il giornalista opera attra-
verso il bilanciamento re-
sponsabile dei principi co-
stituzionali riguardanti la 
libertà di informazione e 
la protezione dei bambini 
e degli adolescenti. 
Il giornalista rende sempre 
nota la sua attività. Il suo 
approccio al minorenne, la 
raccolta delle informazioni 
– anche attraverso i social 
– e la rappresentazione dei 
fatti in cui sono coinvolte 
le persone di minore età 
non possono ledere la loro 
integrità psico-fisica, affet-
tiva e di relazione. 
La rappresentazione dei 
fatti di vita del minorenne, 
a prescindere dal medium 
utilizzato, deve avvenire 
attraverso un linguaggio 
che non alteri la percezio-
ne della realtà. Vanno usa-
te le parole e le immagini 
più appropriate, evitando 
stereotipi o termini sug-
gestionanti che determi-
nino una percezione lesiva 
della dignità di bambini e 
adolescenti o dannosa per 
la formazione della loro 
identità. Vanno evitate le 
forme di sovraesposizione 
mediatica dei minorenni 
e non va assecondato né 
sfruttato il loro desiderio 
di protagonismo o di vi-
sibilità attraverso qualsia-
si mezzo d’informazione. 
Resta in capo al giornalista 
la responsabilità di deci-
dere in merito alla rappre-
sentazione dei fatti in cui 
è coinvolto il minorenne, 
anche in caso di autoriz-
zazione di chi esercita la 
responsabilità genitoriale, 
fermo restando l’obbli-
go che nella descrizione 
di dettagli si attenga ai 
principi dell’essenzialità 
dell’informazione e della 
continenza. Il rischio di 
danneggiare lo sviluppo 
psico-fisico del minorenne 
può non sussistere quando 
il servizio giornalistico ne 
valorizzi le azioni e la per-
sonalità. 
Sulla base di questi princi-
pî e dei riferimenti conte-
nuti nel Testo Unico della 
deontologia e di quanto 
previsto dalle «Regole de-
ontologiche» in materia 
di privacy e tenuto conto 
che l’ordinamento giuridi-
co riconosce che l’esercizio 
dei diritti sia declinato in 
funzione dell’età e delle al-
tre circostanze di fatto, Or-
dine dei giornalisti e Fnsi 
individuano le seguenti 
regole che si applicano a 

tutela di tutti i minorenni, 
anche in Paesi stranieri: 

Articolo 1 
(Responsabilità deonto-
logiche, penali, civili e 

amministrative) 
1. Il giornalista rispetta sia le 
norme deontologiche sia tut-
te le disposizioni penali, civi-
li e amministrative che rego-
lano l’attività d’informazione 
in materia di minorenni. 

Articolo 2 
(Tutela dell’anonimato e 

della riservatezza) 
2.1 Vanno garantiti l’anoni-
mato, la riservatezza, la pro-
tezione dei dati personali e 
dell’immagine del minoren-
ne in qualsiasi veste coinvol-
to in fatti di cronaca, anche 
non aventi rilevanza penale 
ma lesivi della sua persona-
lità. 
2.2 Va altresì evitata la pub-
blicazione di tutti gli ele-
menti che possano portare 
alla sua identificazione, quali 
ad esempio le generalità dei 
genitori, l’indirizzo dell’a-
bitazione o della residenza, 
la scuola, le associazioni, le 
comunità fisiche e virtuali, i 
luoghi di culto frequentati e 
qualsiasi altra indicazione o 
elemento di riconoscimen-
to. Tra cui: foto e filmati an-
che se schermati, messaggi e 
immagini on-line, elementi 
ambientali e di contesto che 
possano contribuire alla sua 
individuazione. È irrilevan-
te l’eventuale consenso alla 
pubblicazione da parte di chi 
esercita la responsabilità ge-
nitoriale. 
2.3 L’avvenuta diffusione, 
attraverso qualsiasi mezzo, 
di elementi identificativi non 
giustifica una nuova pubbli-
cazione né esime dalle sue 
responsabilità deontologiche 
il giornalista che li ripropo-
nesse al pubblico. 

Articolo 3 
(Violenza, reati sessuali e fat-
ti di straordinario interesse 
pubblico) 
1) Anche nei casi di violenza, 
tentato suicidio, pedofilia, 
pedopornografia, prostitu-
zione, tratta minorile e in 
tutte le situazioni in cui vi 
è uno straordinario interes-
se pubblico non è comun-
que giustificata la violazione 
dell’anonimato, della prote-
zione dei dati personali e del 
divieto di pubblicazione di 
elementi di contesto identifi-
cativi del minorenne a qual-
siasi titolo coinvolto. 

Articolo 4 
(Eventi positivi) 

1. Nel caso di eventi che dia-
no positivo risalto al mino-
renne possono essere diffuse 
generalità, immagini, filmati 
e interviste, sempre che non 
venga turbato il suo equili-
brio psico-fisico e che non vi 
sia la manifesta opposizione 
di chi esercita la responsa-
bilità genitoriale. Vanno in 
ogni caso evitati fenomeni di 
sovraesposizione, spettacola-
rizzazione e strumentalizza-
zione. 

Articolo 5 
(Raccolta informazioni e 
intervista del minorenne) 

5.1 Il giornalista, qualificato 
come tale, può intervistare, 
raccogliere e pubblicare im-
magini e opinioni del mino-
renne su tematiche generali 
e di suo interesse, purché 
non venga turbato il suo 
equilibrio psico-fisico e vi 
sia il consenso dell’interessa-
to nonché - salva l’oggettiva 
impossibilità di acquisizione 
- quello di almeno uno dei 
genitori o di chi esercita la 
responsabilità genitoriale. Il 
consenso dei genitori è sem-
pre necessario per i minori di 
quattordici anni. In caso di 
minorenni stranieri, accom-
pagnati e non, il giornalista si 
avvale ove possibile di media-
tori culturali e linguistici. 
5.2 Fuori dai casi consentiti 
dall’articolo 4 e ferma restan-
do la tutela dell’anonimato, il 
giornalista, sempre che non vi 
sia un impatto negativo sulla 
personalità del minorenne, 
può avvicinare il maggiore 
di 14 anni coinvolto in fatti 
di cronaca – salva l’oggetti-
va impossibilità di acquisire 
il consenso di almeno uno 
dei genitori o di chi esercita 
la responsabilità genitoria-
le– soltanto per raccogliere 
informazioni. 
5.3 Nella fascia di età fra i 
16 e i 18 anni il giornalista 
può intervistare e pubblicare 
le generalità e l’immagine del 
minorenne coinvolto in fatti 
di cronaca che, ragionevol-
mente, non abbiano risvolti 
giudiziari, sempre che vi sia 
il consenso dell’interessato e, 
salva l’oggettiva impossibilità 
di acquisizione, quello di al-
meno uno dei genitori o di 
chi esercita la responsabilità 
genitoriale e sempre che non 
venga turbato il suo equili-
brio psico-fisico. 
5.4 In ogni caso il giornalista 
tiene conto dell’età e del fat-
to che il minorenne può non 
conoscere le dinamiche me-
diatiche. Valuta il grado di 
consapevolezza del minoren-
ne rispetto ai fatti e alle te-
matiche o alle possibili con-
seguenze. Il giornalista non 
suggestiona le risposte del 
minorenne, né lo costringe 
a rivivere esperienze trauma-
tiche o a esporre se stesso o i 
familiari a rischi. Non vanno 
coinvolti i figli di detenuti o 
di collaboratori di giustizia. 
Il minorenne va interpellato 
solo quando le informazioni 
che può fornire sono essen-
ziali alla ricostruzione dei 
fatti. 
5.5 Se il minorenne rifiuta 
di fornire le generalità o di 
essere intervistato ovvero di 
dare il consenso all’uso della 
propria immagine, il giorna-
lista ne rispetta la decisione, 
anche in presenza di una 
eventuale autorizzazione di 
chi esercita la responsabilità 
genitoriale. 
5.6 In ogni caso il giornalista 
tutela l’interesse del minoren-
ne, evitando, sotto la propria 
responsabilità, fenomeni di 
spettacolarizzazione, sovrae-
sposizione e strumentalizza-
zione. Il giornalista ha inoltre 
la responsabilità di valutare 

se l’esposizione attraverso i 
media produce conseguenze 
negative nei suoi confronti, 
a prescindere dal consenso di 
chi esercita la responsabilità 
genitoriale. 

Articolo 6 
(Trasmissioni televisive, 

manifestazioni pubbliche e 
immagini simboliche) 

6.1. Il minorenne non può 
essere coinvolto in trasmis-
sioni televisive, radiofoniche 
o via web che possano offen-
derne la dignità o turbare il 
suo equilibrio psico-fisico, 
né va coinvolto in forme di 
comunicazione lesive dell’ar-
monico sviluppo della sua 
personalità e ciò anche a 
prescindere dall’eventuale 
consenso di chi esercita la re-
sponsabilità genitoriale 
6.2 In caso di manifestazioni 
pubbliche il giornalista va-
luta l’opportunità di esporre 
mediaticamente il minoren-
ne coinvolto. 
6.3 Particolare attenzione 
andrà posta nei confronti di 
eventi che possano dare luo-
go a strumentalizzazioni da 
parte di adulti interessati a 
sfruttare, nel proprio interes-
se, l’immagine, l’attività o la 
personalità del minorenne e 
questo a prescindere dalle fa-
sce di età. 
6.4. È consentita la pubblica-
zione dell’immagine del mi-
norenne quando rivesta un 
rilevante valore simbolico e 
sia volta a far prendere consa-
pevolezza di fenomeni social-
mente significativi, sempre 
che non sia leso in concreto il 
suo interesse a un equilibrato 
sviluppo psicofisico e non vi 
siano ricadute sul suo conte-
sto di vita. 
6.5. L’immagine del neonato 
può essere pubblicata se non 
si oppone chi esercita la re-
sponsabilità genitoriale e non 
si violino le norme sulla riser-
vatezza dei dati particolari o 
vi siano riferimenti inappro-
priati al genere e/o al credo 
religioso 

Articolo 7 
(Affidamenti, adozioni e 

separazioni) 
7.1 È responsabilità del gior-
nalista tutelare l’anonimato e 
rispettare la dignità del mi-
norenne in affido, in comu-
nità o adottato, evitando pre-
giudizi e luoghi comuni sul 
suo status e sulle sue origini. 
7.2 La medesima tutela è ga-
rantita nei confronti dei figli 
di genitori in condizione di 
separazione o divorzio, utiliz-
zando un linguaggio rispet-
toso della situazione che il 
minorenne sta vivendo. 
7.3 In ogni caso il giornali-
sta utilizza una terminologia 
appropriata anche con rife-
rimento a procedure e nor-
mative, evitando sensazio-
nalismi e qualsiasi forma di 
speculazione. 

Articolo 8 
(Comportamenti autolesivi 

e tutela della memoria) 
8.1 Nel caso di suicidi, com-
portamenti lesivi o autolesivi, 
fughe da casa, microcrimina-
lità, posti in essere da mino-

renni, occorre non enfatizza-
re i particolari né soffermarsi 
su modalità che possano pro-
vocare effetti di suggestione o 
emulazione. 
8.2 Nel caso di minorenni 
suicidi o morti per malattia, 
va tutelata la loro memoria 
evitando la diffusione delle 
generalità, delle immagini e 
di ogni altro elemento iden-
tificativo a meno che non vi 
acconsentano gli aventi dirit-
to. 
8.3 Negli altri casi di mino-
renni deceduti, se il giorna-
lista pubblica immagini o 
filmati ne rispetta la dignità 
e la memoria, osservando i 
principi di continenza ed es-
senzialità. 

Articolo 9 
(Soggetti malati, feriti o 

vulnerabili) 
9.1 Riguardo a minorenni 
malati, feriti, svantaggiati o 
in condizione di difficoltà, 
anche in presenza del consen-
so di chi esercita la respon-
sabilità genitoriale, occorre 
porre particolare attenzione 
e sensibilità nella diffusione 
delle immagini e delle vicen-
de, evitando sensazionalismi, 
strumentalizzazioni o sfrutta-
mento mediatico in nome di 
un sentimento pietoso e sem-
pre rispettando il prevalente 
interesse del minorenne. 
9.2 Nel riferire vicende che 
coinvolgano i soggetti più 
vulnerabili, quali ad esempio 
i minorenni con disabilità, i 
minorenni stranieri, i mino-
renni di seconda generazione, 
gli orfani di crimini domesti-
ci e i minorenni autori di rea-
to, va utilizzato un linguaggio 
rispettoso della loro dignità. 
Vanno evitati pregiudizi, ste-
reotipi e luoghi comuni ba-
sati su etnia, colore, orienta-
mento sessuale, lingua, credo 
religioso, opinioni politiche, 
origini, stato di incapacità o 
situazione di povertà. 

Articolo 10 
(Casi di rapimento o scom-

parsa) 
10.1 Nei casi di rapimento 
o di scomparsa, se si ritiene 
che la pubblicazione di dati 
personali e la divulgazione di 
immagini siano nell’interesse 
del minorenne, andranno co-
munque acquisiti il consenso 
di chi esercita la responsabi-
lità genitoriale o dell’autorità 
giudiziaria. 10.2 Una volta 
data la notizia della conclu-
sione della vicenda, occorre 
evitare sensazionalismi, stru-
mentalizzazioni o sfrutta-
mento mediatico, osservan-
do l’obbligo di essenzialità e 
sempre rispettando il preva-
lente interesse del minoren-
ne, a prescindere dall’even-
tuale consenso di chi esercita 
la responsabilità genitoriale. 

Ambito di applicazione e 
sanzioni 
Le presenti norme si applica-
no a giornalisti professionisti, 
pubblicisti e praticanti e a 
chiunque, anche occasional-
mente, svolga attività pub-
blicistica. La loro violazione 
comporta per i giornalisti 
l’applicazione del Titolo III 
della legge 69/63.

REGOLAMENTI Il fondamentale documento sui minori è stato modificato dal Cnog nella seduta di luglio

La nuova Carta di Treviso conserva i principi cardini
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“Garantire rigore 
e autonomia si-
gnifica prendere 

atto che ai giornalisti iscritti 
all’Ordine e, dunque, chia-
mati a svolgere un’attività 
racchiusa nell’ambito di spe-
cifiche regole deontologiche, 
vanno applicate quanto meno 
garanzie eguali alle categorie 
di lavoratori, a partire dall’am-
bito previdenziale, nel quale è 
ragionevole che valga, per la 
prestazione pensionistica, la 
garanzia pubblica assicurata a 
tutti i lavoratori dipendenti. 
Lo stesso criterio è bene che 
trovi applicazione in mate-
ria di ammortizzatori social”. 
Sergio Mattarella, nell’ultimo 
incontro con la stampa parla-
mentare in occasione della ce-
rimonia del Ventaglio, affronta 
in profondità i problemi della 
categoria, da anni in una crisi 
della quale non si vede la fine, 
e richiama le forze politiche a 

dare attuazione ad una riforma 
sistemica del settore sottoline-
nado la necessità di tutelarne 
autonomia e sostentamento 
evitando sempre il pericolo 
che siano introdotte “leggi ba-
vaglio”. Il presidente della Re-
pubblica dedica quasi la metà 
del suo intervento ad una ri-
flessione puntuale dei proble-
mi del mondo dell’informa-
zione non rinunciando anche 
a una tiratina d’orecchi a una 
categoria alle prese con tumul-
tuose dinamiche interne di 
cambiamento. “Faccio appello 
alla professionalità dei giorna-
listi e alla loro etica professio-
nale”, premette il capo dello 
Stato ma un problema esiste: 
“vista la diffusa abitudine di 
trincerarsi fantasiosamente 
dietro il Quirinale quando 
si vuole opporre un rifiuto o 
di evocarlo quando si avanza 
qualche richiesta, il Presidente 
della Repubblica sarebbe co-

stretto a un esercizio davvero 
arduo e preminente: smentire 
tutte le fake news, fabbricate, 
sovente, con esercizi partico-
larmente acrobatici”. Fin qui 
il richiamo alla responsabilità 
professionale. Ma il presidente 
entra nel merito della crisi che 
attanaglia l’editoria: “alla cor-
nice di sicurezza entro cui de-
vono poter operare i giornali-
sti, in virtù della loro specifica 
funzione, si aggiunge l’esigen-
za di agire affinché il processo 
di ristrutturazione e di riorga-
nizzazione del comparto in-
dustriale dei media non veda 
indebolirsi il loro contributo 
alla vita democratica del Pae-
se”. Ma non basta, il presiden-
te sottolinea come “garantire 
rigore e autonomia significa 
prendere atto che ai giornalisti 
iscritti all’Ordine e, dunque, 
chiamati a svolgere un’attività 
racchiusa nell’ambito di spe-
cifiche regole deontologiche, 

vanno applicate quanto meno 
garanzie eguali alle altre cate-
gorie di lavoratori, a partire 
dall’ambito previdenziale, nel 
quale è ragionevole che valga, 
per la prestazione pensionisti-
ca, la garanzia pubblica 
assicurata a tutti i 
lavoratori dipen-
denti. Inoltre, lo 
stesso criterio è 
bene che trovi 
applicazione in 
materia di am-
mortizzatori 
sociali, diret-
ti ad affron-
tare crisi 
aziendali 
per su-
perarle 
e an-
che per 
accom-
pagnare 
la trasfor-
mazione dei 

supporti tecnologici che as-
sicurano la circolazione delle 
notizie”. Non si tratta di un 
problema astratto da riman-

dare alle calende greche, 
perchè, ricorda il 

presidente, “é 
un compito che 
si riconduce 
all’applicazio-
ne del Piano 
Nazionale di 
Ripresa e Re-
silienza”. Cioè 
ora. 

(ANSA)

INPGI Il documento riafferma il criterio deontologico fondamentale del “Rispetto della verità” 

Il presidente Mattarella: “Garanzia pubblica 
per la previdenza dei giornalisti”

CASSAZIONE 

L’attività
giornalistica 
è tutta 
dell’Inpgi

La Cassazione ha conferma-
to definitivamente che, in 
presenza di svolgimento di 

attività giornalistica, l’iscrizione 
all’ Inpgi (l’Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani) 
è obbligatoria, a prescindere dalla 
natura pubblica e privata del dato-
re di lavoro e dal contratto collet-
tivo applicabile al rapporto. 
Lo riferisce lo stesso ente previ-
denziale, che spiega: “La Suprema 
Corte ha depositato nella giornata 
di oggi la sentenza n.21764/21, 
intervenuta sul ricorso proposta 
da una Asl che aveva contestato il 
verbale ispettivo dell’Inpgi con il 
quale erano stati richiesti contri-
buti previdenziali per due giorna-
listi dipendenti dell’azienda sani-
taria, denunciati ad altro ente. 
La Corte, dopo aver ricostruito la 
storia dell’assicurazione previden-
ziale Inpgi sotto il profilo norma-
tivo, è giunta alla conclusione che 
l’attività svolta dagli iscritti all’Al-
bo presso gli Uffici stampa non 
può che essere giornalistica”.

TESTATA WEB Il direttore Paolo De Chiara illustra l’iniziativa editoriale dopo 18 mesi di lavoro

Wordnews.it un laboratorio per l’informazione nazionale
Paolo De Chiara

Da diciotto mesi abbiamo ini-
ziato una nuova avventura. 
Con WordNews.it abbiamo 

voluto creare un laboratorio per l’in-
formazione non solo regionale ma 
anche nazionale. Con un gruppo 
di giovani motivatissimi (non tut-
ti ancora iscritti presso l’Ordine di 
appartenenza) dall’inizio abbiamo 
inteso toccare tematiche legate alla 
nostra quotidianità: ambiente, ma-
fie, arte, cultura. Il nostro obietti-
vo è dare voce a chi non può dire la 
propria. A chi non ha la possibilità 
di raccontare, di denunciare.  
Sino ad oggi abbiamo realizzato 
quasi 3500 articoli, la maggior par-
te dei quali (più del 90%) di nostra 
produzione. Perchè le notizie si van-
no a prendere e non si aspettano se-
duti su una comoda poltrona. Que-
sto per noi è il giornalismo. Non 
siamo fatti per il “copia e incolla”. 
Con tutti i nostri limiti  cerchiamo 

di offrire una informazione reale e 
senza filtri ai nostri lettori.
Non abbiamo un editore. Abbiamo 
preteso tutta la libertà possibile per 
poter raccontare le storie che ci sem-
brano importanti e meritevoli di es-
sere riportate alla luce. Siamo noi gli 
editori di noi stessi. Dalla Sicilia alla 
Lombardia, passando per l’intero 
stivale, stiamo creando una rete da 
potenziare con altre collaborazioni. 
Il fatto di non avere un finanziatore 
alle spalle rallenta, in parte, la nostra 
azione ma per fare questo bellissimo 
mestieraccio serve, innanzitutto, la 
passione e la voglia di raccontare ciò 
che i nostri occhi riescono a vedere 
e a comprendere. 
Negli ultimi mesi, vista la condizio-
ne pandemica, abbiamo intensifi-
cato la parte video con interviste e 
dirette per registrare le opinioni di 
magistrati, testimoni di giustizia, 
avvocati e cittadini alle prese con 
problematiche che riguardano l’in-
tera collettività. Testimonianze fon-

damentali per cercare di far crescere 
una coscienza civica. 
Tra i nostri interessi ci sono i giova-
ni. Il presente (e non il futuro) della 
nostra malandata società liquida e 
consumistica. Con la nostra testata, 
in attesa dell’evoluzione della stretta 
pandemica, entreremo nelle scuole 
di ogni ordine e grado per trasmet-
tere le nostre passioni. Non saranno 
le nostre uniche attività. Nei pros-
simi mesi presenteremo un premio 
giornalistico, intitolato a Giuseppe 
Fava (uno dei tanti giornalisti ucci-
si dalle mafie), per coinvolgere tut-
ti coloro che si sentono attratti da 
questo mondo. 
L’informazione (e non la comunica-
zione) in un Paese senza memoria è 
di fondamentale importanza. Con-
tinueremo, con tutte le nostre forze, 
ad essere i cani da guardia del pote-
re. Di tutti i poteri costituiti. È il 
nostro dovere ma è anche un nostro 
diritto. 
Costi quel che costi.     

Il presidente 
della Repubblica italiana 
Sergio Mattarella

Il direttore Paolo De Chiara 

segue dalla prima
Ebbene: dov’è ora questo 
materiale? Come è possibile 
consultarlo? Arrivo alla con-
clusione: troverei utile esor-
tare i giornali telematici a 
trasmettere, con periodicità 
annuale, all’Archivio di Stato 

ed alle principali biblioteche 
esistenti nei capoluoghi di 
provincia, un supporto in-
formatico contenente le pub-
blicazioni di quel periodo. 
Inizialmente, ci troveremmo 
di fronte ad un doppione di 
ciò che chiunque può repe-

rire in rete; avremmo però 
la certezza, che fra 20, 30 o 
50 anni studiosi e ricercatori 
potrebbero avvalersi di uno 
strumento prezioso, non al-
trimenti reperibile in caso di 
cessazioni e chiusure. Cam-
biano i tempi, le tecnologie si 

evolvono, ma l’unica ed umi-
le richiesta degli appassionati 
di ricerca è sempre la stessa: 
custodire, conservare, conti-
nuare quindi ad alimentare 
archivi e biblioteche, quali 
insostituibili poli di riferi-
mento culturale.

Il giornalista Antonio Lanza (a destra) è stato anche revisore dei conti dell’Odg Molise
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Come, quando nasce la 
“Carta di Perugia” ed 
il suo contenuto, la 

deontologia nel giornalismo 
medico e medico scientifico, 
la salvaguardia della privacy 
e del diritto del cittadino-pa-
ziente, la comunicazione da 
parte degli uffici stampa di 
aziende sanitarie (pubbliche 
o private),  la valutazione del 
pubblico interesse rischio al-
larmismo. Inoltre il giornali-
sta e il suo ruolo di ponte tra 
aziende sanitarie e utenza, il 
mondo e la comunicazione sul 
Covid e vaccini, la prevenzio-
ne attraverso l’informazione. 
Questi gli argomenti tracciati 
e sviscerati nel corso formati-
vo, il primo in presenza presso 
l’Istituto di Ricerca Irccs Neu-
romed di Pozzilli. Un evento 
che ha legato a sé oltre all’Or-
dine dei giornalisti del Molise, 
per la prima volta anche l’Or-
dine degli psicologi regionale 
con la presenza autorevole 
della presidente Alessandra 
Ruberto, della Neuromed e 
degli studenti e ricercatori 
dell’istituto. Si è trattato an-
che di com’è cambiato il rap-
porto tra i cittadini e gli or-
gani di informazione durante 
la pandemia da Covid – 19, 
sulle responsabilità che hanno 

i giornalisti nel selezionare le 
notizie e informare la cittadi-
nanza e su quali responsabili-
tà hanno ricercatori e medici. 
Un evento inusuale con medi-
ci giornalisti, psicologi giorna-
listi, tutti uniti nella voglia di 
documentare, documentarsi, 
confrontarsi e aiutare le tre 
categorie professionali. Bella 
impressione ha fatto anche 
vedere due presidenti giovani, 
Cimino e Ruberto, entrambi 
del basso Molise, che stanno 
danno freschezza, dinamicità 
e nuovo spirito di coesione 
tra le due realtà professionali, 

che mancava, che serviva, che 
si auspicava e che si è tramu-
tato in un protocollo d’intesa 
siglato qualche settimana fa. 
Atto che la dice lunga anche 
sulla apertura mentale, sulla 
disponibilità alla acquisizione 
di nuove tematiche, che aveva 
visto relegati spesso gli ordini 
professionali a mere realtà no-
tarili. Tutto questo appartie-
ne al passato ma non poteva 
essere altrimenti visti i due 
giovani presidenti, peraltro, 
a giudicare dalle apparenze, 
particolarmente padroni delle 
materie. A condire l’evento, 

Mario Pietracupa, un presen-
te da manager, un passato in 
politica come nel giornalismo 
ideologico, che ha esordito 
ringraziando appunto il pre-
sidente Cimino come colui 
sta dando dignità all’Ordine 
dei giornalisti e la Ruberto 
come donna con capacità di 
fondere le sinergie verso nuovi 
traguardi professionali. Due 
Ordini che non hanno cessato 
mai di lavorare insieme a quel-
lo dei medici, vero artefice, se 
vogliamo, della lotta al Covid 
con questa fase di vaccino spe-
rimentale che sta dividendo 

la politica come l’opinione 
pubblica. Il messaggio però è 
stato chiaro: bisogna vaccinar-
si. A dirlo, a raccomandarlo, 
un po’ tutti, con toni pacati 
ma anche con tinte molto se-
rie e incisive.  Una analisi di 
ciò che è accaduto, di come 
si sono formate le opinioni e 
i comportamenti, delle lezio-
ni che abbiamo imparato e le 
prospettive future per il ruolo 
dei giornalisti nel trattare no-
tizie di estrema importanza 
per la formazione dell’opinio-
ne pubblica circa i temi legati 
alla salute e alla ricerca, hanno 

appassionato i numerosi pre-
senti con relatori a distanza e 
frontalmente. Veramente pre-
parati i relatori medici, capaci 
di indottrinare anche coloro 
che erano a digiuno della ma-
teria. Bravissimi, con linguag-
gio sciolto e chiaro i medici 
e giornalisti Amedeo Caruso, 
Fabio Neri, Italo Marinelli e 
Giovanni Mastrangelo, già 
impegnati in altri eventi for-
mativi, professionisti che sta 
seguendo l’Ordine dei giorna-
listi in un percorso di appas-
sionato amore per il giornali-
smo connesso alla medicina 
o se vogliamo, della medicina 
informativa. Veramente da 
apprezzare questi professioni-
sti che gratuitamente mettono 
in secondo piano lo studio 
medico, cambiano turni, pur 
di aiutare l’Ordine dei giorna-
listi.  
Autorevoli anche il giornalista 
scientifico Americo Bonanni, 
Luigi Frati, direttore scienti-
fico Neuromed, Ferdinando 
Nicoletti, responsabile labo-
ratorio di Neurofarmacolo-
gia Neuromed e la psicologa 
e giornalista Serena Porfirio, 
giovanissima interprete degli 
effetti pandemici sui ragazzi, 
nel mondo delle famiglie e 
della scuola. 

Il giornalista e medico Giovanni Mastrangelo 

Il giornalista e medico Amedeo CarusoMauro Gioielli, Mario Pietracupa e Vincenzo Cimino

Da sinistra il presidente dell’ordine degli psicologi del Molise Alessandra Ruberto, il giornalista e direttore Neuromed 
Mario Pietracupa e il presidente Odg Molise Vincenzo Cimino

Il giornalista e medico Fabio Neri

CORSO FORMATIVO Al Neuromed di Pozzilli l’appuntamento che ha visto insieme giornalisti, psicologi e medici

Un evento sulla deontologia nel giornalismo medico



13LUGLIO 2021 O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

LIBRI

Libertà di espressione. 
diritto di satira e tutela 
del sentimento religioso

Il sentimento religioso, espressione della dimensione spi-
rituale e morale più intima dell’uomo, e corollario del di-
ritto costituzionale di libertà di religione, integra la giusta 

pretesa del fedele alla tutela della propria dignità. Legittimo 
criticare, anche attraverso la satira, i contenuti di una religio-
ne, non altrettanto sconfinare nel disprezzo delle persone che 
in quella religione credono. Il volume raccoglie e integra gli 
atti della Giornata “Libertà di espressione, diritto di satira e 
tutela del sentimento religioso” del 26 febbraio 2021, pro-
mossa dal Comitato “Giornalismo & Tradizioni religiose”, 
con la Pontificia Università della Santa Croce e l’Associazio-
ne ISCOM – Promozione della Comunicazione Istituzionale 
(Ente terzo formatore dei giornalisti). 
Contributi di: Manuel Sánchez, Piero Sandulli, Giulio Ma-
spero, Noemi Di Segni,Marco Ventura, Paolo Cavana, Vasco 
Fronzoni, Rossella Miranda, AbdellahRedouane, Stefano Te-
sta Bappenheim, Federico Tedeschini, GiovanniD’Alessan-
dro, Svamini Hamsananda Ghiri, María-Paz López, António 
Marujo,Alberto Zanconato, Giovan Battista Brunori, Anto-
nino Piccione.	 ARB.

LIBRI

Ritorna la libertà 
di stampa, dal Fascismo 
alla Costituente

LIBRI

Il giornalismo 
tra infodemia 
e servizio essenziale

Ritorna la libertà di stampa. Il giornalismo italiano dalla caduta 
del fascismo alla Costituente, a cura di Giancarlo Tartaglia. Fu 
grazie a un inciso dello Statuto Albertino, il cui articolo 28 

recitava: «La stampa sarà libera, ma una legge ne reprime gli abusi», 
che il fascismo riuscì a sopprimere la libertà di stampa e a imporre 
la dittatura. Per tutti i decenni successivi all’unità nazionale il diritto 
alla libertà di stampa, così chiaramente affermato, aveva dovuto sem-
pre lottare con quel «ma»; col fascismo dovette arrendersi.
Successivamente, dalla fine del regime sino all’approvazione della 
Costituzione repubblicana, che l’ha sancita nell’articolo 21, la libertà 
di stampa ha vissuto una lunga fase di transizione ed è stata oggetto 
di aspre discussioni e conflitti politici. 
Nell’arco temporale che va dal 1943 al 1947 il mondo dell’informa-
zione italiano ha subito una profonda trasformazione: epurazione dei 
giornalisti e dei giornali, nascita di nuove testate, riorganizzazione 
sindacale, regolamentazione della professione. 
In questo libro si ripercorrono le vicende che porteranno alla defi-
nizione della libertà di stampa e di quelle norme sul sistema dell’in-
formazione che hanno regolato e regolano la vita democratica della 
nostra Repubblica dalla sua nascita a oggi.	 F.F.

A cura di Giovanni Tridente e Antonino Piccione, essenziale non solo per 
la democrazia ma anche per la sua opera di discernimento, il giornalismo 
è chiamato a cogliere e a offrire il senso delle storie e la vita vera. Preser-

vandola dal gorgo della disinformazione, dalle cortine fumogene, dai rumori di 
fondo. Al servizio di un’opinione pubblica assuefatta e, allo stesso tempo, sempre 
più disorientata ed esigente. Esserci e osservare sono i capisaldi della professione 
informativa: non si parla per sentito dire, per interposte dichiarazioni, si va e si 
vede, si verifica e poi si racconta. È questa la dinamica che ci rende veramente 
partecipi di ciò che accade intorno a noi. Ed è questo lo scopo dell’informazione 
e della comunicazione al servizio delle persone, a cominciare dal servizio a sé 
stessi: la possibilità di prendere una decisione con libertà, perché si è potuti avere 
a disposizione tutti gli elementi di conoscenza necessari a formarsi un’opinione. 
Lo garantisce anche la nostra Costituzione italiana. Il volume raccoglie e integra 
gli atti della Giornata “Il giornalismo tra infodemia e servizio essenziale” del 29 
gennaio 2021, promossa dalla Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale 
della Pontificia Università della Santa Croce e dall’Associazione Iscom – Promo-
zione della Comunicazione Istituzionale (Ente terzo formatore dei giornalisti). 
Contributi di: Manuel Sánchez, Carmen Santoro, Diego Contreras, Ignazio In-
grao, Rita Pinci, Mario Morcellini, Ruben Razzante, Claudio Michelizza, Gio-
vanni Tridente, Antonino Piccione.	 ARB.

“Anche io ho denunciato” conti-
nua il suo percorso di diffusio-
ne in Italia, all’estero e anche 

in Molise.  Il libro- progetto dell’autrice 
Sabrina Lembo, incentrato sulla violen-
za di genere e premiato l’8 marzo 2021 
dal Parlamento Europeo in Italia, è stato 
presentato a Termoli il 9 luglio 2021, in 
occasione dell’evento Codice rosso e re-
venge porn, organizzato dalla FIDAPA 
sezione di Termoli.
Il testo, scritto sotto forma di sceneg-
giatura in lingua italiana e spagnola, è 
diventato in poco tempo e nonostante la 
pandemia, un progetto internazionale ad 
ampio respiro, un simbolo di riscatto e di 
incoraggiamento per coloro che subisco-
no violenza psicologica, prima ancora che 
fisica. “Anche io ho denunciato” presen-
ta storie di violenze e soprusi realmente 
accaduti ed è sostenuto dall’attrice Maria 
Grazia Cucinotta e dalla sua Onlus Vite 
senza paura a cui è devoluto il ricavato 
del libro.   
“Questo libro – afferma l’autrice Sabrina 
Lembo -  è il miglior gesto d’amore che 
potessi fare verso chi ha subito violenza, 
ma anche per chi ne ha fatto ricorso. La 
testimonianza che continuo a portare 
avanti ovunque mi si dia la possibilità di 
parlarne,  è fatta di una profonda speran-
za nel genere umano, in grado ancora di 
accogliere il grido di denuncia alla violen-
za, di dare credito a chi apparentemente è 
più fragile e inerme, e di arrivare anche a 
redimersi di fronte all’evidenza dei propri 
orrori. Se si ha la capacità di leggere “An-
che io ho denunciato” con uno sguardo 
elevato di amore, anche chi ha usato vio-
lenza dovrà riconoscersi nell’insegnamen-
to di correzione che questo libro vuole 
dare. C’è,  poi, una componente su cui 
insisto tanto che è l’azione collettiva. La 
giustizia a volte funziona, a volte no. Ma 

il genere umano, non può permettersi di 
fallire sempre. Di fronte alle urla di una 
donna, non ci si può voltare dall’altra 
parte. Di fronte a un soggetto, che non 
può più definirsi uomo, che ha usato e 
usa violenza,  non si può far finta di non 
sapere niente e continuare con lui le re-
lazioni come se fosse un’anima candida. 
Ognuno di noi gioca in questa vita un 
ruolo importante nella rieducazione dei 
sentimenti e delle azioni, sia proprie che 
altrui.”

Le parole di riscatto non sono solo dei 
personaggi che hanno subito violenza, 
ma coinvolgono la società intera. “An-
che io ho denunciato” è infatti anche un 
importante progetto sociale che, in pri-
ma battuta chiama il singolo individuo, 
ognuno di noi, ad uscire dall’indifferen-
za, dal silenzio e dalla vigliacca omertà in 
cui spesso è rilegato. E’ un invito ad agire 
nella concretezza, attraverso la denuncia 
collettiva, verso chi vigliaccamente ricor-
re alla menzogna con comportamenti 

aggressivi, at-
tuando una 
sottile violen-
za psicolo-
gica, volta a 
decostruire 
l’altro. Il ti-
tolo stesso 
è un invito 
unanime a 
quest’azione di 
denuncia: Anche 
io ho denunciato.  
Non tutte le battaglie 
si devono svolgere 
esclusivamente nei 
tribunali, prima an-
cora è nella coscien-
za di ognuno che si 
smuove l’atto di giu-
stizia.  
«Ognuno può sceglie-
re da che parte stare, se 
voltare lo sguardo, giu-
dicare e stare in silenzio, 
o guardare ancora loro, 
vedere bene la violenza che 
portano nel cuore, acco-
gliere le loro ferite, amarle a 
tal punto di sentirle proprie, 
sin nelle viscere. Ognuno può 
scegliere se  restare lì seduto tra 
la platea, o iniziare a cammina-
re al loro fianco, ogni giorno, 
instancabilmente. Ognuno può 
optare per l’ipocrisia, l’immo-
bilismo o per azioni, fatti veri e 
concreti. »  (Tratto da “Anche io 
ho denunciato”). Il libro-pro-
getto si è rivelato, di fatto,  una 
forma potentissima di collabo-
razione tra donne: grazie alla 
divulgazione del testo, tramite 
i social e le varie manifestazio-

ni, molte donne 
hanno rico-
nosciuto nel 
libro lo stesso 
uomo che in 
passato ha 
usato violen-
za anche con 
loro, trovan-
do finalmen-
te la forza di 
parlare, di 
d e n u n -
c i a r e , 
di an-

dare oltre 
a quell’omertà a cui 
sono state abituate da 
piccole, “perché i pan-
ni sporchi si lavano in 
casa”. Da questo mes-
saggio è partito anche sui 
social l’hastag #oratocca-
ate, per aderire all’invito 
di solidarietà. Ad oggi, 
“Anche io ho denunciato” 
ha raccolto l’adesione e 
il coinvolgimento di nu-
merose associazioni, enti, 
scuole, università in Italia, 
Spagna, Germania, Irlanda, 
Centro-Sud America e altri 
Paesi del mondo, afferman-
dosi come un valido esempio 
di collaborazione sociale. Per 
questo e per il coraggio nel 
reagire di fronte alla violenza 
è stato insignito del Premio 
Internazionale Buone Prati-
che. Anche io ho denunciato 
è disponibile su Amazon, per 

informazioni relative al progetto: 
sabrinalembo@unlembodi.com

 S.L.

PRESENTAZIONE A Termoli Sabrina Lembo ha illustrato il suo progetto 

“Anch’io ho denunciato” il libro sulla violenza

Maria Grazia Cucinotta insieme all’autrice Sabrina Lembo

L’autrice molisana 
Sabrina Lembo



14 LUGLIO 2021O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

L’Ordine dei giornalisti 
del Molise ha iniziato 
da stamane le lezioni 

formative frontali sulla lin-
gua dei segni, la diversità, 
handicap e comunicazione. 
Ad inaugurare la prima le-
zione nella sede di via XXIV 
maggio, il presidente e il 
vice presidente dell’Ordine 

Vincenzo Cimino e Cosi-
mo Santimone. Un evento 
unico, fortemente voluto e 
inseguito da mesi dal Con-
siglio dell’Ordine molisano, 
ha visto il plauso dell’Ordi-
ne degli psicologi del Molise, 
degli editori, della categoria, 
della Presidenza della Giunta 
regionale. Con questo primo 
corso di sensibilizzazione, va-
luteremo se ci sono le condi-
zioni per andare avanti nella 
direzione che mira a forma-
re una classe giornalistica in 
grado di andare in contro 
alle esigenze di una fetta del-
la società che ha gli stessi di-
ritti degli altri, ma che vive 

purtroppo una condizione 
di barbarie ed inciviltà per 
l’accesso all’informazione. Il 
nostro desiderio è avere, ma-
gari tra diversi mesi, le prime 
rassegne stampa, i primi tg, 
le prime trasmissioni alme-
no con i sottotitoli, e fruibi-
li, magari, per i non udenti. 

Una classe giornalistica ed 
editoriale che si muove ab-
bracciando la comunità sor-
da, è un elemento di progres-
so, civiltà e di rispetto nei 
confronti di questi concitta-
dini, troppo spesso tagliati 
fuori dalla informazione, che 
resta comunque un diritto 

insopprimibile garantito dal-
la Costituzione. Questo cor-
so base dunque è un primo 
passo, un segnale che nasce 
da un Ordine professionale, 
che altro non è che il canale 
da dove partono, nascono e 
si sviluppano anche le richie-
ste, le idee, che poi a volte 

riescono a diventare realtà 
come in questo frangente. 
Realtà che punta anche a 
ridurre le distanze nella sof-
ferenza, nella diversità, nella 
disparità di trattamento. A 
rendere possibile il corso Lis, 
la docente Nicolina Eremi-
ta, traduttrice ed interprete 

Lis molisana, vincitrice della 
gara d’appalto e soprattut-
to una ventina di “studenti” 
giornalisti, alcuni nella rosa 
delle tv locali. A settembre, 
ci sarà la ripetizione del cor-
so base, cui seguirà, pande-
mia permettendo, il secondo 
corso, di livello più avanzato.

Inizia un corso sulla diversità e la Lis, per sensibilizzare ad aprire l’informazione agli indifesi

La lingua dei segni è un dovere giornalistico

L’Odg Molise 
primo ordine 
dei giornalisti 
d’Italia a indire 
un corso base 
e un corso 
avanzato 
sulla Lis

Vincenzo Cimino*

Mi sono permesso di sug-
gerire al presidente del 
Consiglio regionale Sal-

vatore Micone ed al presidente della 
Giunta regionale Donato Toma, la 
traduzione delle sedute del Consi-
glio regionale nella lingua dei segni. 
Un momento di alto senso civico ed 
istituzionale che darebbe la possibi-
lità anche ai non udenti, di seguire 
le vicende della assemblea legislativa 
regionale, che rappresenta sostan-
zialmente la massima istituzione 
molisana. Raggiungere anche questi 
cittadini che ripeto, hanno i nostri 
stessi diritti e che vanno tutelati 
maggiormente rispetto agli altri, ri-
tengo sia un atto dovuto, che debba 
vedere tutta l’aula unita verso que-
sta direzione, una scelta appunto di 
civiltà, di pertinenza, di solidarietà, 

di rispetto e di fratellanza. Una de-
cisione che dovrebbe superare i con-
cetti di maggioranza e minoranza. 
A tal riguardo mi sono chiesto spes-
so, come possano essere raggiunti i 
privi di udito e i privi di vista dalla 
informazione regionale. Non vedo 
programmi sottotitolati, non vedo 
trasmissioni, tg, sport, meteo ed 
oroscopo alla loro portata, insom-
ma, mi piacerebbe maggiore aper-
tura almeno dalle istituzioni, con la 
predisposizione di siti e comunicati 
istituzionali leggibili anche dai non 
vedenti, dal più piccolo Comune. A 
tal riguardo come Ordine dei gior-
nalisti, lo stiamo facendo, come stia-
mo tenendo il corso base sulla Lis, 
al fine di iniziare un percorso for-
mativo, lungo e faticoso, che mira 
ad ampliare l’accesso alla informa-
zione non solo televisiva ma anche 
delle web tv, per i non udenti, pro-

prio con i giornalisti Lis.  Chi mi 
conosce sa bene che amo insistere 
quando ritengo la mia idea utile ed 
opportuna da recepire. Tra le cose 
che vorrei lasciare a futura memo-
ria, appunto, una informazione più 
sociale, più ricca, più trasparente, 
più sana e lasciatemelo dire, sensi-
bile con i fatti. E non trovo giusto e 
rispettoso che le distanza tra coloro 
che non hanno sviluppati, non per 
loro scelta, tutti i sensi, debba essere 
maggiore, specie per l’informazio-
ne, bene di tutti. Magari anche con 
i soldi pubblici. Sarò un sognatore 
ma mi piacerebbe che siano tutela-
te queste fette di popolazione che 
come noi pagano le tasse ma che 
hanno sempre meno diritti. Come 
sostiene un mio amico non vedente, 
l’oscurità a volte è dentro chi vede e 
l’ottusità in chi sente.

*Presidente Odg Molise

Antonio Blasotta

Pur trattandosi di un ritorno, “Il Nuovo Molise” di fatti non è mai an-
dato via dal cuore e dalla stima dei molisani, per aver rappresentato 
storicamente l’informazione più puntuale e diffusa della nostra regio-

ne. Come molti ricorderanno, la sua nascita nel 1996 fu una straordinaria 
intuizione di Giuseppe Ciarrapico, divenne la prima vera, fortunata, palestra 
tutta regionale per decine di giornalisti molisani. Le disavventure giudizia-
rie del “Re delle acque minerali” originario dell’Abruzzo segnarono anche 
la sospensione della testata, insieme alle altre del suo gruppo editoriale. Era 
il 12 giugno 2010, pochi giorni dopo, con l’aiuto di qualche imprenditore 
“straniero” che a Pozzilli aveva dato vita ad un miracolo produttivo straordi-
nario, insieme a Pino Cavuoti e Lucia Sammartino riprendemmo edizioni ed 
entusiasmo dei lettori, fino all’esaurimento degli aiuti non sorretti da quelli 
promessi e mai mantenuti della filiera economica e politica locale. Con le 
sole forze del nostro gruppo editoriale, che pubblica anche “Il Mattino di Pu-
glia e Basilicata”, dal 27 febbraio scorso “Il Nuovo Molise” è tornato in una 
veste digitale più bella, agile accessibile comodamente a tutti, da qualsiasi 
parte del mondo, nella nostra edicola www.ilnuovomolise.it. In questi 5 mesi 
di rinascita, per l’apprezzamento riscontrato, abbiamo costatato quanto fosse 
fortemente radicato l’affetto che i molisani hanno sempre nutrito per il gior-
nale, nonostante la sua assenza, grazie, evidentemente, alla nostra rinnovata 
passione di raccontare quotidianamente con orgoglio, con libertà, il Molise 
che fatica a crescere, ma anche quello di donne e uomini che con impegno, 
sacrificio, si dedicano silenziosamente, ogni giorno, a renderlo migliore: a 
loro la gratitudine maggiore per essere anche al nostro fianco. 

*direttore de “Il Nuovo Molise”

Un bilancio di questi primi 5 mesi della gloriosa testata

Il quotidiano “Il Nuovo Molise” 
ritorna in veste digitale

PROPOSTA Dall’Ordine dei giornalisti un consiglio per far seguire la politica anche ai non udenti 

Un Consiglio regionale nella Lis, perché no?

La docente Nicolina Eremita durante le lezioni

Il direttore di Nuovo Molise, Antonio Blasotta
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Pina Petta

Avrebbe potuto dare an-
cora molto al giornali-
smo molisano se solo la 

malattia gli avesse lasciato scam-
po. Ho conosciuto Pasquale 
durante il mio impegno come 
Consigliere dell’Ordine nel 
lontano 2010. Pasquale era un 
Signore (proprio con la esse ma-
iuscola); mai un atteggiamento 
scomposto, mai una parola fuo-
ri dalle righe. Sempre pronto e 
preciso nei suoi interventi come 
Vicepresidente dell’Ordine, per-
ché conosceva tutte le dinami-
che del nostro settore. Sempre 
disposto a dare consigli a chi lo 
vedeva come riferimento impor-

tante della nostra professione. 
Non sapendo che stesse tanto 
male, avevo provato a chiamarlo 
qualche giorno prima della sua 
scomparsa ma a quella telefona-
ta non ho ricevuto risposta. Poi 
il collega Enzo Cimino mi ha 
aggiornato sulle sue condizioni 
di salute e, qualche giorno più 
tardi, mi ha comunicato la triste 
notizia. Voglio ricordarlo con 
quella sua voce roca, con il suo 
garbo, con i suoi modi gentili, 
con la sua passione per la scrit-
tura. 
Ciao Pasquale. 
Sono certa che al giornalismo 
molisano mancherà la tua colta 
e audace penna. Io non ti di-
menticherò.

“Non vengo alla conse-
gna della targa ricordo 
perché fa troppo cal-

do. Poi me la darai con Giovanni 
Petta e Sergio Di Vincenzo a casa, 
davanti un aperitivo. E poi non mi 
va di venire perché non ho voglia 
di dividerti con gli altri”. Questa è 
stata l’ultima frase che il presidente 
dell’Odg Molise Vincenzo Cimino 
ha ascoltato da Pasquale Lombardi, 
amico, giornalista, fraterno “con-
sigliere”. E così è stato: a Fornelli, 
nella sua “casa”, Vincenzo Cimino 
e Giovanni Petta hanno consegna-
to la targa dei 45 anni di iscrizione, 
alla sua famiglia, al figlio Ernesto 
(collega giornalista), alla figlia Ma-
rianna. Decenni di professione in 
ufficio stampa al Comune di Iser-
nia, fondatore e strenuo difensore 
dell’ordine regionale in distacco dal 
Lazio, vera e pura espressione del 
pubblicismo, per anni colonna por-
tante di quel giornale che contava, 
“Il Tempo” e ovviamente consiglie-
re dell’Ordine e per 3 mandati vice 
presidente pubblicista, baluardo 
della provincia pentra. Ha creato 
una generazione di giornalisti, ne ha 
difesi tanti nel corso del suo manda-

to istituzionale, uomo d’altri tempi, 
in politica nel suo paese, un gior-
nalista corretto, leale, puro, aperto 
al contraddittorio, insomma come 
il manuale recita. Ha aiutato anche 
l’Ordine nella formazione con uno 
splendido ed indimenticabile corso 

a Fornelli con i ragazzi delle medie 
ed elementari sull’eccidio di Fornel-
li. Pensate che durante quell’evento 
arrivarono 150 giornalisti per senti-
re una lezione sulla seconda guerra 
mondiale, con gli studenti, la pre-
side Lecci, i carabinieri, il sindaco, 

incuriositi dalle interviste anche sul 
bombardamento di Isernia a cura 
del collega Damiani. Negli ultimi 
periodi si era intristito come molti 
per via della scomparsa de “Il Tem-
po” e del cartaceo, si era buttato per 
sport anche nel telematico edicola 
news, dove si dilettava nello scrive-
re fondi, sempre di pregio. Un’opi-
nionista garbato, mai pesante nella 
cronaca, scriveva quando aveva la 
notizia senza esagerare. Sempre lu-
cido, mai sborone pur potendoselo 
permettere. Come dire, un uomo 
che ha dato molto e che poteva 
continuare a donare il suo contri-
buto. “Seguivo i suoi consigli, non 
ho mai fatto un passo senza sentire 
il suo parere, assorbivo i suoi inse-
gnamenti – afferma il presidente 
Odg Molise Cimino – mi divertivo 
a scherzare con lui anche di notte. 
Potevo permettermelo visti i rap-
porti. E’ stato presente in tutte le 
fasi più importanti della mia vita, 
dalla nascita di mio figlio, alla inau-
gurazione del mensile “Perché”, alla 
morte di mio padre, al mio matri-
monio, alle mie campagne elettora-
li. Sempre insieme, sempre con quel 
vocione che intimava fermezza ma 

con quella timidezza che lo portava 
a guardare terra prima di rispondere 
alle domande più scomode. Volete 
un esempio? Di recente aveva dato 
vita con mia moglie ad una trasmis-
sione sulla storia di Isernia, su TvI. 
Ricostruzioni precise e puntuali sui 
fatti della provincia, con immagini, 
testimonianze interviste davvero 
succulenti. Ecco, quando c’erano le 
repliche, specie di notte, mi scriveva 
degli sms e ridevamo insieme. L’ul-
timo a giugno: “Anche questa sera 
sto con tua moglie. Sta diventando 
un’abitudine” e io gli risposi: “An-
ch’io con la tua. Il divano è como-
do”. 
Descriverlo con poche righe è dif-
ficile, mi piace ricordarlo al mare a 
Vasto marina o anche davanti l’atti-
vità del figlio dove chiacchieravamo 
per ore. Mi fece un complimento 
che non dimenticherò mai: “Farai 
grandi cose, ma metti da parte i fal-
si amici, che sembrano tali ma sono 
zavorre”.  Grazie presidente Lom-
bardi, grazie Pasquale per l’amore 
verso la professione – conclude Ci-
mino - verso la istituzione dell’Or-
dine. Non ti ha arricchito in denari, 
ma nel cuore si”.

Vincenzo Cimino e Giovanni Petta hanno consegnato il premio alla famiglia di Pasquale Lombardi

Una targa per i suoi 45 anni di iscrizione

AUGURI

Augurissimi dall’Odg Molise, al collega giornalista pubblicista Cav. 
Antonio Lanza che da martedi 20, ricopre il ruolo di Capo Sala 
Operativa delle Fiamme Gialle di Campobasso. Nominato dal 

Col. Cefalo, è un vanto per il giornalista, già revisore dei conti del nostro 
Ordine regionale. Nel formulare un in bocca a lupo ad Antonio, ci sen-
tiamo di ringraziare per la scelta, anche il colonnello Cefalo, con il quale 
metteremo a punto un invitante corso formativo, messo nel cassetto per 
motivi pandemici.

Antonio Lanza capo sala operativo 
Guardia di Finanza Campobasso

Mauro Carafa

Era stato un giornalista pie-
no di entusiasmo negli 
anni 60-70 e aveva poi vi-

rato sull’editoria, conservando la 
sua grinta e la sua voglia di esplo-
rare tutte le strade della cultura. 
Mario Discenza, 81 anni, origi-
nario di Baranello ma residente 
da anni a Cassino, se n’è andato 
in un giorno assolato di luglio, 
lasciando tanti ricordi in coloro 
che ha incontrato e che spesso 
si scontravano con lui, perché 
Mario era un uomo che parlava 
chiaro, diretto, spesso dicendo 
con franchezza anche le cose sco-
mode. Mario era fatto così, non 
conosceva le mezze misure, an-
che nel suo mestiere che amava 
almeno quanto la sua famiglia. 
Gli inizi come collaboratore della 
pagina regionale de ‘’Il Tempo’’, 
poi l’esperienza come direttore 
della tipografia ‘’Ingrac’’ di S. 
Elia Fiumerapido, poi la Vitmar 

Grafica di Venafro e la Editoria-
le Rufus con sede in via Zurlo a 
Campobasso. In tutto metteva la 
sua immensa energia e la compe-
tenza maturata con giornali (Il 
quindicinale Forza Lupi era una 
sua creatura), pubblicazioni, li-
bri (Natalino Paone, Paolo Nu-
voli e tanti altri hanno ‘’firmato’’ 
con lui). E poi l’opera che forse 
amava di più, l’agenda ‘’Ci sono 
anch’io...’’,un certosino lavoro 
di raccolta dati a cui ho lavora-
to con lui tra il 1989 e il 1990 
e che venne pubblicata fino al 
1997; insieme ai resoconti delle 
sedute dei primi anni del Consi-
glio regionale del Molise, rappre-
sentano ancora oggi una preziosa 
testimonianza, uno spaccato di 
storia molisana importante non 
solo dal punto di vista ammini-
strativo.
Una vita in grassetto, con qual-
che errore di stampa, ma con i 
titoli a caratteri cubitali. Ciao 
Mario, riposa in pace.

CORDOGLIO

In ricordo dell’editore e giornalista
Mario Discenza

CORDOGLIO

Il ricordo della presidente emerita 
Pina Petta

CORDOGLIO

Il ricordo del collega di redazione
Pietro Eremita

Pietro Eremita

Sedici anni sempre gomi-
to a gomito; dieci nelle 
rispettive redazioni del 

quotidiano, “Il Tempo Moli-
se”, e sei all’interno del Con-
siglio regionale dell’Ordine: 
un’esperienza e una formazio-
ne davvero “continua”, che è 
e resta parte importante della 
mia vita professionale.
Un uomo, Pasquale Lombar-
di, che ha segnato fortemente 
l’informazione molisana, sia 
per la sua costante presenza 
durata almemo dieci lustri, 
sia per il ricchissimo fardello 
di esperienza di cui tanti tra 
noi hanno goduto.

Esperto, intransigente, tal-
volta anche finto burbero, in 
ragione di una vocalità tutta 
particolare che a noi più gio-
vani incuteva, se non timore, 
certamente grande rispetto. 
Era un titolista forte, coinci-
so: incisivo e quando durante 
le ferie del mio responsabile 
di redazione che sostituivo 
a Termoli (Pasquale poteva 
“videare” le pagine anche da 
Isernia), non faceva mai man-
care spunti, suggertimenti e, 
non di rado, solenni raman-
zine sull’approccio e soprat-
tutto sulla correttezza deon-
tologica.
Se da un lato Pasquale è stato 
un collega e un mentore di 

assoluto valore e sensibilità, 
dall’altro, a me come agli altri 
colleghi che l’hanno affian-
cato nell’incarico istituzio-
nale (sei anni vice presidente 
dell’Ordine), non è sfuggito 
il rigore e l’esperienza nella 
materia specifica, trattata ed 
elargita sempre con grande 
perentorietà e dovizia di par-
ticolari.
La malattia ha voluto privarci 
di Te, ignorando quella enor-
me riserva di esperianza pro-
fessionale e simpatia umana, 
che avresti potuto ancora re-
galare a quanti hanno avuto il 
privilegio di incontrarti sulla 
propria strada.
Grazie davvero di cuore !

Antonio Lanza intervistato dal Consigliere segretario Marcella Tamburello

Il presidente dell’Ordine Vincenzo Cimino insieme al collega Giovanni 
Festa consegnano una targa alla famiglia Lombardi

Mario Discenza
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NUOVI CORSI FORMATIVI IN SIGEF 
A CURA DELL’ODG MOLISE

Pagina a cura di Marcella Tamburello consigliere segretario

DECISIONI DEL CONSIGLIO 
DELL’ORDINE SULL’ALBO

SEDUTA DEL 31 LUGLIO 2021

Iscrizioni:
Vincenzo Ciccone 	 (reg. prat. Ricong.)
Rossella De Rosa	  (pubb.)
Andrea Zita	  (pubb)
Francesco (Franco) Presutti 	 (pubb)
Alessandra Gioielli 	 (pubb)
Daniele Genovese

Reiscrizioni:
Rossano D’Antonio 	 (pubb)

Cancellazioni:
Pasquale Lombardi	 pubb. (decesso);

SEDUTA DEL 3 LUGLIO 2021

Iscrizioni: 
Antonio Sorbo Pubb. 	 (trasf. da prof.)
Antonio Iarocci 	 (Elen. Spec.)
Maurizio Varriano 	 (pubb.)

Cancellazioni
Morena Iapaolo 	 (pubb. prat. da Odg Molise a Odg Lazio)

SEDUTA DEL 22 MAGGIO 2021

Trasferimenti:  
Rosario  Longo  (pubb.)  è  stato  trasferito dall’OdG Campania all’OdG Molise;

Cancellazioni: 
Franco D’Orsi 	 (reg. spec. volontaria rinuncia), 

Ornella Nicontra 	 (pubb. automatica), 

Francesca Di Falco 	 (pubb. volontaria rinuncia);

Iscrizioni: 
Ornella  Nicotra  	 (prof.),  

Paolo  Frascatore  	 (reiscr.  pubb.), 

Galileo Casimiro 	 (pubb.), 

Albino Fazio 	 (pubb.)

SEDUTA DEL 22 APRILE 2021

Iscrizioni: 
Camilla  Arco  	 (Pubb.),  

Federico Di Lallo 	 (Pubb.), 

Fabiana Roccio  	 (Pubb.),  

Erasmo Recco  	 (Pubb.),  

Francesca Paolino 	 (Pubb.),  

Sabrina Lembo 	 (Pubb.),  

Gennaro Pignalosa 	 (Pubb.), 

Francesco Niro 	 (Pubb.)

Cancellazioni:
 Arianna Gentile 	 (Pubb. volontaria rinuncia)

Totale iscritti all’Ordine del Molise al 31 luglio 2021

Iscritti elenco speciale 	 11

Iscritti praticanti 	 12

Iscritti professionisti 	 74

Iscritti pubblicisti 	 655

18 settembre ore 09:00-14:00 - Vaccinazioni e donazioni 
di sangue: come sopravviere alle fake news: 
Presso Sala Braille Ordine dei medici Isernia 
5 crediti non deontologici;

13 settembre ore 09:00-14:00
Evoluzione della medicina sportiva: 
La prevenzione nel calcio professionistico e dilettantistico. Il caso Scaini, 
presso il parco tecnologico via dell’Elettronica di Pozzilli (IS) - IRCCS 
Neuromed, per 7 crediti deontologici

16 ottobre ore 9:30-13:30 – Riforma 
e comunicazione sociale nel futuro del Terzo Settore: 
Hotel La fonte ell’Astore Castelpèetroso, 4 crediti non deontologici

Ottobre  – Finanza, etica e sostenibilità 
il racconto sui media: 
La comunicazione è una componente fondamentale nella promozione 
della finanza etica e sostenibile, nel giusto racconto delle differenze tra i due 
concetti, e nello sviluppo degli investimenti socialmente responsabili.

Novembre –  Corso base lingua dei segni:  
(40 ore frontali) e corso lingua dei segni 2 fase dal 28 agosto al 16 ottobre 
presso la sede dell’Ordine.


